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TORINO, 27 MAGGIO 4867 





Sull'organizzazione militare. 


Riscviamo da un distinto uffcialo. dol nostro esercito 
#1 seguento pregerolissimo scritto © siamo lieti di orname. 
0 nostro colonne: 


1 


‘Le riforme che, con insistenza, sono si di nostri 

invocate nella organizzazione militare, trovane Ja 
loro ragione di essere nel fatto constatato dall'espe- 
rienza che ormai le guerre si fanno sì grosso e sì) 
sollecite che, per superaro tali crisi felicemente, fa 
d'uopo poter disporre di granili masse, già diligen- 
temente ordinate e disciplinate. 

II sistema di reclutamento per mezzo della leva, 
cho venne ora releito ed.ora invocato nei governi 
liberali, dicendosi talvolta atto dispotico e contrario 
alla libertà individuale ed ai diritti civili; e tal al- 
tra conforme ai principiì della più pura democrazia, 
perchè basato sull'uguaglianza, è pur sempre pre- 
Valente; dacchè so con Napoleone si può dire che 
esso abbia origine da una necessità a/reuse , si 
deve però soggiungere col medesimo chela neces- 
sità stessa fait la sitreté de ©État. Lo ‘stesso :go- 
verno della Ristorazione di Francia, venendo meno 
alla solenne promessa contenuta mella Carta, fu 
costretto a ristabilire nel 1890 quella base di re- 
clutamento, raccogliendo l'eredità della Rivoluzione, 
la quale aveva avuta la gloria di richiamare il sano 
principio che proclamando ogni cilladino debitore 
di se stesso verso la patria, aveva lotto grandi le 
antiche repubbliche. 

Pur ammettendo la; verità di tale principio, due 
sistemi affatto opposti stanno di fronte, allorchè 
trattisi di discendere all'applicazione del medesimo. 
— Gli uni, confidando în inodo assoluto ed illimi- 
tato nelle risorse che offrono l'energia ed il patrio- 
tismo, vorrebbero che le istituzioni militari servis- 
sero essenzialmente come di breve scuola prepara- 
toria all'esercizio di quelle armi, di si dovrebbe 
far. uso all'evenienza. Citano in proposito la Sviz- 
zera, senza tener conto delle. condizioni speciali 
economiche, politiche e topografiche di quella con- 
trada; accennano all'America, senza ssper apprezzare 
le particolari condizioni di razza e sopratutto la 
posizione geografica di quella nazion2, in virtù della 
quale essa può sfaggire a quelle infueaze che deb- 
bono di necessità subire gli Stati ‘continentali. — 
Infine non vogliono ricordare che. le. fanatiche e 
coraggiose schiere della rivoluzione francese, dando 
di cozzo contro gli agguerriti battaglioni nemici , 
non poterono risparmiar: alla patria loro l'invasione, 
‘@ che soltanto dopo enormi carneficine e straordi- 
mari sacrifici, 6 dopo che quelle masse disordinate 
vennero disciplinate, la vittoria potè loro sorridere. 

Ora più clie mnaî le grosse armate sono neces- 
sarle: a ciascun paese incombe il dovere di tenerle 
preparate, e si fa solo rispondendo a siffatto pre- 
cetto che la: Prussia moderna potè contrapporre la 
guerra dei 7 giornî a quella dei 7 anni, combattuta 
dal Grande Federico. — Quel paese che, di fronte 
a tal necessità , rifuggisse dal fare un proporzio- 
nato sacrificio delle proprie risorse. finanziarie | si 
suiciderebbe. — Il ferro pesa. qualche volta più det- 
l'oro. — Lo dica la storia di Venezia, di quella re- 
pubblica che pascendosi di gloria antica ‘e ripo- 
‘sande sulle ricchezze, ebbe ripetotamente 9 su- 
bire, nello scorso secolo, gli oltraggi e gti insulti 
delle armate straniere. — Lo dica la storia di quella. 
Prussia che, fatlasi centro di un nobilo sentimento 
nazionale, eludendo le ferree condizioni del trattato 
di Tilsitt, ed imponendo a sè gravezze ognora mag- 

giogo straniero; riacquistare 
tuto il proprio territorio, e mezzo secolo. dopo, 
ridurre questo, da sformato e senza frontiere. qual 
era, in Stato potente e forte. 

Però nello stabilire l'organizzazione di un esercito 
è mestieri avere il maggior riguardo alle condizioni 
economiche del paese, affine di non sperperarne le 
finanze, aggrovando, di troppo il bilancio passivo 
e di non diminuirne le fonti di ricchezza, come 
avverrebbe se un numero sproporzionato di braccia 
fossero distolte dalle industrie produttive. 

Onde risulta quanto sia complesso il problema 
che sî riferisce alla organizzazione delle forze di un 
paese:: problema’ che sarà risolto quando si arrivino 
a stabilire i criterî di base per determinare il mi- 
nimum ed il mozimum di tali forze, 

Aazitutto, chi deve concorrere nel servizio mi 
tare? 

ll servizio militare avendo per: oggetto la_ difesa 
della società, è chiaro che essa medesima con tutti 
i suot elementi deve concorrere a difendere sè 
stessa. 


















































cho; individualmente, può riuscire gray 
L'ltalia poi ne potrà ritrarre particolare giovamento, 
como merzo educativo delle masse, di cui è mo- 
Mtieri elevare ognor più il sentimento morale è la 
coscienza della dignità personale. 

Il principio sulla generalità del servizio, esposto 
în modo assoluto; dovrebha però ricevere qualche 
lieve modificazione, la cui applicazione, da un lato 
non diminuisse Ja forz1 elettiva. dell'esercito, 0 
dall'altro; fosse vantaggiosa alla società ed all'esercito 
Stesso, 

Così sarebbe indispensabile di agevolare e fa- 
cilitare l'istruzione militare di quei giovani che si 
dedicano alle professioni liberali. — Si potrebbe 
fra l'altro, diminuire la durata del servizio in fa- 
vore delle reclute chia prima dell’assento sapevano 
leggere © serivere; îl qual provvedimento varrebbe 
per certo ad eccitare e diffondere nel paese il sen- 
timento: della necessità della istruzione ‘elementare, 
îl quale ora è sgraziatamente ben poco compene- 
trato. nello masse, — Fors'anche sarebbe il caso 
di studiare il quesito se, abolito in massima qua- 
lingue privilegio di surrogazione, non convenisse 
di ‘ammettere una specie di affrancamento parziale, 
da cui ritrarre. quei vantaggi pecuniari che, nelle 
mabi del Governo, giovassero come uno dei mezzi 
alti ad assicurare, collà lunga permanenza sotto 
le armi, la formazione di buoni quadri di bassa 
forza (* 

Ma in qualunque modo sì volessero stabilire 
queste © consimili ercezioni, \il principio fonda- 
mentale non dovrebbe andarne alterato. 

Su. quali criteri ed entro quali limiti sî stabilirà 
la forza di un esercito? Evidentemente dovendo 
questo rappresentare .il braccio della nazione per 






























*| difendere il paese nel proprio territorio e nel pro- 


prio. onore, esso dovrà în tali circostanze presentare 
ll massimo sviluppo. — Perlocchè sarà necessario 
se ne preparino di lunga mano gli elementi îa 
tempo di pace, accettando quel sistema che riesca 
di minor aggravio allo Stato, — Frattantolin tesi 
genarale sì può stabilire la necossità di avere: 

A) Un esercito, mobilizzabile, scuola perma- 
nente di educazione militare; 

2) Un sistema di riserve attive gi 

©) Un sistema di riserve sedentarie, 

La storia di tutti gli Stati coatinentali di Eoropa 
ci insegna che in tempi! normali il massimo svilappo 
di forze richieste a ciascun paese non oltrepassa mai 
la proporzione del 3 al 4 0/0. — Infatti a seconda 
della legge receatamente proposta dal Governo au- 
strineo, la quale ha pur per base l'obbligo generale 
al servizio, sarebbero chiamati 4 contiagenti cal- 
colati cadauno annualmente a circa 408 mila requi- 
sibili. — A ciò. aggiungendo i contiugenti speciali 
dei confini militari e del Tirolo, sì ottiene il coet- 
ficiente di circa il 4 0/0, senza tener corto. della 
leva in massa, a cui nessun cittadino può sfuggire 
se non che dopo il 45° anno di età. — In Francia, 
quando vengano accolte; le proposte della Commis 
sione, si sarà sanzionata una proporzione di poco 
minore, poichè, a seconda. di esse, gli individui 
complessivamente requisibili ammonterebbero a più 
di 1,200,000. Lo stesso. rapportu è press'a poco 
‘accettato per l'esercito prussiano, per quello della 
Confederazione germanica del Nord, e per gli eser- 
citi delle minori potenze germaniche. del sud, le 
quali vanno successivamente uniformando le loro 
militari istituzioni a quelle della Prussia, Quindi è 
che l'italia potrebbe accettare il rapporto medio di 
circa il 3 412 0]0 sulla propria popolazione: per tal 
modo il macimum. delle suo forze nominali do- 
vrebbe essere di cirta 875,000 vomini, 

Ma perchè tale forza risponda all'ufficio, come e 
per quanto tempo educarne gli elementi? In ultima 
analisi, qual è îl tempo minimum necessario per 
formare un soldato? L'educazione militare degli ele- 
menti greggi, che da tutte le classi della società seno 
versati: nell'esercito, si può dividere in de rami 
ben distinti — la materiale, ia quale ha essenziai- 
mente per oggetto di svilupparne il fisico cd visi: 
fruirne le forze — la morale, che, col mezzo della 
disciplina, tend» all'educazione della mente e del 
cuore: questo più di quello è uficio dificilissimo, 
richiedendo esso un'attenzione continua, costante è 









































(*) Noi siamo più docisi sostenitori dalla stircogazione: 
È uno strano modo di comprendere la libertò, quello di 
negare ad un individuo: la facoltà di farsî sostituiro ad 
un servizio a cui egli è poco accencio, per:cui la ripu- 
gnanza, e lasciaudo il quale, egli può essere nssaî più u- 
tile alla società. col lavoro della sua mente ed anche dello 

10 manî. D'altra parte, perchè negare a. colui che prese 
‘moro alla carriera dello ‘armi, che poco. bena. prove- 
rebbe. in qualunque altra, perchè nogargli di poter far 
da nurrogaute, perchè forzatamente restituirlo alla vita 
‘civilo che non gli piace ed in cui sarà forse ‘un’ ozioso 











Tale principio di uguaglianza va tanto! più rigo- 
rosamente applicato, in quanto trattasi di un carico 


soprappiù, mentre gli ai prosenta l'ocensiona di fare un 
guadagno personale seguitanio a serviro il: paese? 





perseverante. Acconto e contemporaneamento all’ 
cremento delle firze fisiche, è mestieri svolgere cd 
inculcore quello Spirito militaro o dî corpo che, 
quasì disciplina morale, è leva poteate ed efficace 
perchè fondito, sulle leggi dell'onore. Non solo i 
precetti e le teorie, ma l'esempio di tulti i giorni, 
lo cure di tutte le. ore possono nell'animo dei gio- 
vanî soldati far peuetrare quei sonì prinsipîi che 
valgano ad affezionarli a quella. gran fareiglia. che 
si chiiama l'Esercito, di cui devono far. proprie e 
conservare con orgoglio, le gloriose tradizioni. Non 
è quindi a meravigliarsi Se dalla maggior parte degli 
iomini tecnici si tenga per indispensabile ua lungo 
servizio continuato, @ se da altri, timorosi dî per- 
dere, in poco d'ora, il fratto di tante fatiche, quel 
principio si vorrebbe portare oltre il limite indi- 
sponsabile e razionale. 

In pressochè Wnbti gli Stati della Germania, il 
primo periodo di servizio, ossia quello non_ inter- 
rotto, è portato ‘ora a 3 anni. In Francia nulla è an- 
cora stabilito al riguardo: però nel progetto già e- 
laborato. lo si vorrebbe, conservato a 5 anni. Ma 
questo. eccesso di servizio continuo, è presumibil- 
mente dovato a ragioni tesniche speciali alla Fran- 
cia, oppire: non si deve per contro attribuire a 
considerazioni puramente dinastich Egliè un 
fatto che, riandando la storia militare di quel paese, 
si rileva come, ogoiqualvolta. quell’ argomento fu 
svolto, si lamentò sempre la soverchia. permanenza 
sotto, le armi 

Il maresciallo Soult, autorità per. certo. inconte- 
stabile, prima di essere ministro. della guerra, a- 
veva elaborato in progetto di reclutamento. molto 
conforme al prussiano, Îl quale in allora richiedeva 
solo 2 anni di servizio continuato; se non che tali 
lidee sembra abbiano potuto vanire in lui modificate, 
dopo essersi installato nel seggio ministeriale. Nella 
stessa. relazione che accompagna la legge del 1832, 
tuttora vigente, è detto, dal relatore: Zout ren 
certaîn que les fantassins. après deux ans'et les ca» 
vliliers apràe tvois ans d'activité recevront des con- 
qs annuelloment renmielés, 

Allorchè noì 4842, ancora’ Gaà volta , la Francia 
voleva apportare. qualche modificazione al sistema 
militare, Napoleone Ill, non ancora regnante, for- 
mulava: alcune proposte, mercè delle quali îl ser- 
continuo, noa avrebbe. dovuto oltrepassare il 
periodo di 4 anni. Lo stesso Napoleone imperatore 
nel 1867 faceva presentire ai grandi Corpi dello 
Stato l’intendimento di ridurre la durata della per- 
manenza sotto le armi , ed istudiar modo di otte- 
nere un sistema di riserve numerose e fertemento 
esercitate. Su l'esempio di quanto si fa altrove deve 
confortarei a ridurre a 3 anni il servizio in tempo 
di pace, ad analoga conclusione ci condurrà il ra- 
giovamento: quando st pensi ‘alte ‘essenziali modifi- 
cazioni che urgentemente si richiedono nelle istitu- 
zioni militari che ci reggono: modificazioni clie , 
semplificando ed agevolando l'istruzione ,, mutando 
radicalmente îl sistema fallace su cuî poggia il gra- 
vosissimo servizio di guardia, procurando maggiori 
guarentigie circa la capacità deî quadri, faranno sì 
che'in meno di tre anni si possano ottenere farse 
migliori risultati che per lo passato non siensi avuti 
in cinque. 
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Movimento commerciale 


dell’Italia. 


La Direziono Generale delle Gabello ha testò  pubbli- 
cato un accurato lavoro statistico intorno al movimento 
commerciale italiano nell'anno 1868, 0 crediamo utilo il 
riforie qui alcone delle principali cifre di quel lavoro, 
come quelle dalle quali ne viene a nostro avviso: ua 
importantissimo inseguamento. 

Ti lavoro è diviso in duo parti; la prima riguarda il 
‘commercio genoralo, la seconda quello speciale, La Dire- 
ziono dolle Gabelle nota il valoro commorcialo ed il valore 
uffisilo delle merci; ma siccomo quest'ultimo è cosa 
puramente fitizia, noi non terromo conto che' del primo. 

Ora noi vediamo che il totale dello importazioni del 
commercio generale è di L. 1,029,816,061 ‘e quello delle 
esportazioni è di I. 613,130,670: il cho tutto sommato 
forma un totalo di 1,690,189,797. 

Paragonaudo queste cifre con quello ch ci aveva dato. 
Ta statistica dell'anno precedente (1804) noi ci notiamo 
lo seguenti differenze: nello importazioni vi ha nua dim 
‘nuzione di circa 2 per' cento, nello esportazioni una di 
nusione di circa B' per cento: e quiudi nolla somma ge- 
neralo ina diminuzione che corrisponde intorno al 8 per 
010. (Nell'anno 1864 il totalo era stato di L. 1,724,650,U44, 
cho paragovnto con quello soprascritto del 1865 mostra 
rina differenza fa meno di Lu 87,667,307). 

Questo diminuzioni mostrano di corto un progrediente 
impoverimento dol nostro: paese. Si. diminuiscono le im- 
portazioni, ma diminuiscono: ancorà più Je esportazioni. 
InItalia comprò nieno dall'estero, ma produsso ancora 
dî meno all'interno. Però, ad esser ginati, conviene. no- 
ture che causa di questo diminuzioni. fu ‘in gran parte 
caiandio 1a crisi che in quell'anno travagi 


















Nol commercio speciala le importazioni hanno dato 
seguenti risultati : 
Cotone el articoli analoghi 





La 106,572,848 








Coloniali è 128,110,528 
Lane, crini » 851213009 
Grani, cere dì 159,199,099, 
Seta al articoli analoghi n 106,077,076 
Metalli comuni o _0O,68O,I7E 
Divorsi METRIZAITI 






Totale L. di 
Le esportazioni ci danno da parte loro : 
Seto ed articoli. annloghi Li 148,000,011 


3,248,671 





Acque, bovande e olii » 115,(11,524 
Frutti, grane. ® 67,165, ELI 
Coloniali 9198,088,682 
Pietre, terre. » 076, LIE 
Grani, cereali 3 (40/785,101. 
Diversi » 108,977,860 





Totale Li 358,280,076 
Sommando inslemo questi totali moi abbiamo pel com- 
mercio speciale nel 1805, un totale di L. 1,523,620,249; 
cho paragonato con quello ottenuto nel 1866, che fu di 
L. 1,537,241,687, mostra esservi stata nel comme: 
speciale una diminuzione di cirea un per cento. 

Esaminando poi gli articoli a cuî' corrispondono le vi 
rie cifre, noi scergiamo agevolmente la povertà della 
nostra industria. nazionile. Noi non esportinmo quasi 
che ciò cul ci dà la natura, senza. che concorra l'opera 
prolluttrico dell'uomo: e della seta, che è l'unica espor- 
tazione (di riguardo che ficciamo, fra ‘le cose proctrate 
dalla solerzia umane, non è egli vergognoso, il_yedere 
che noî nella esportazione stimo ancora di 20 milioni 
di sotto alla importazione? E tutti sanno cole noi man- 
diamo via grezza la maggior parto della nostra seta per 
riceverla lavoratà dal di fuori; 

Confrontando. poi le cifre totali delle importazioni © 
dello esportazioni, noi veliamo che nel 1865 si è impor- 
tato per quasi 407 milioni di più di quanto si. è espor- 
tato, diforenza che nel 1868, anno în cui le: transazioni 
furono maggiori, era stata dî €10 milioni. 

Noi possiamo quindi mettere în sodo — dietro l'esame 
dei resoconti anche dello annate precedenti — che il bi- 
Iancio commerciale dell'Italia si chiudo ogni anno col di- 
savanzo di 400 milioni; în altri termini che ogni anno 
Italia s'indebita d'una sì enorme somma: verao lo stra- 
niero. 

Si ha bello essere libero-scambisti @ tenoroi all'asso- 
Iatezza d'una splendida ‘teoria, ma in presenza di quo- 
sti risultamenti îl buon senso avvisa qualunquo medio- 
cre ragionatore che chi non produce \che dicci e con- 
ina. pr venti dee andare (a beve. termine alle me: 
ora. 

Finora l'Ilalia lia' compensato fino ad un certo! pinto 
‘questo sbilancio, per una piccola parte mercà il dennro 
che vengono a spendere qui gli stranieri, e per. la mag- 
gior parte mercà i prestiti fatti dallo Stato ‘all'estero, Ma 
pel 1866 non si fece imprestito sulle piazze atronîere, o 
non si poteva farne stante le condizioni nostre; ed ecco 
che si fu obblignti a mettere il corso forzoso del biglistt, 
eil numerario dovette prendere Ia. via_ dell'esilio per 
‘andare a compensare lo sbilancio commerciale, Mu se si 
continua di questa guisa ben presto arriverà che în paese 
non vi sarà némmanco più il numerario, occorrente n 
quest’uopo, ed allora?..... Lascinmo ‘aî mostri lettori il 
trarne le conseguenze; funestistimo conseguenze che 
tanto più presto si effettuofanno, in quanto che quella 
esportazione di nimerario viono ancora sumontata dagli 
ingenti interessi che noi dobbiamo pagare în oro all'estero 
pei debiti che vî abbiamo contratti, per modo che quei 
capitali vonutici în cnsa finiscono per servire di tromba 
aspirante a succhiareî una maggior quantità di nume- 
rario. 

Gli è a codesto che occorre provvedere rapidamente ed 
efficacemente, Annunziare. cha si vuol levaro_il corso 
forzoso dei biglietti di banco senza prendere: quelle mi- 
aure che modifichino le nostre. condizioni talmente da 
rendere possibile quel ritorno allo stato normale, gli è 
tim cullare con inganni l'opinione’ pubblica; Terarto poi 
effettivamente senza quelle precaozioni, sarebbe andar 
Incontro ad una funestissima cris. 

ornanido ni dati: che ci fordisce i libro che esaminia- 
mo; trovasi che il commercio speciale, importazione el 
esportazione riuoite, dì per la Fraricia 1 558,998,060, per 
VIoghilterra Li 279,755,398, per l'Avatria L. 91%,049,167. 

Sì è verificata una considerevole diminuzione nelle 
morcanzie introdotte: nel porto franco di Genova durante 
il 1805, Esse ammontarono ad'vx totale di 1. 54,934,980, 
mentre l’anno precedonte giunsero a L. 96,006,389, 
quiadi con una differenza in meno del 76/010. 

I diritti di. dogana nel 1865 fruttarono: 






































Per l'ontrata. L, 48,858,541 
Per l'uscita »  2,675,560 
Pel magazzinaggio ” 44,876 
Diritti diversi » 11,090,188 


Totale L, 62/798,962 











Masino, Ii — Ci seritono: 

Ta questo nostro, villaggio che conta’ 600 anime si- 
tunto su uno; de. più salubrì ed'nmenî collì del Cana- 
vese, villaggio il qualo nelle passate invasioni del chol 
cho desolarono i. vicini sottostanti paosi,, ne fu sempre 
pressocliò esente, ai 17 corrente maggio venne colto dal- 
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l'infsusto morbo în si improvviso 0 fiero modo, che di | finanziaria in cui attualmento versa il paese; 
diocî ensi occorsi În otto giorni  cinique no restaron vit | meno di censurare il Pungoo, sia cho il modesimo sug 


titna in poche ore e tra questi duo giovani rolustitsime 
‘spose, una di 19 anni, l'altra dianni 2107 


TI signor conto Cesare di Masino, sindaco el Willaggio; |lancio per Io cose della gusrra. 
venutovi prontamente da Torinò, non sî mosso più; © 


colla gonorosa e intelligente attività ‘che gli; è. propria, 
facendo ‘personalmente frequenti visite ni. colpi 
morho, cl incoraggiando) tutti , disponovn soccorsi a 
sitio, assistito dal bravo modico Guelfi e ini It. ca 





rabinieri della stazione di Porgomasino, faceva în breve | del Corto. 

‘ara slarazzat vie © cortili da ogni immoudezza, c dava | — « K;l a quosto rignatdo farò osservare conie Ja Com- 
in tolo | pagnia delle Guardie, oltre al vantato ‘tin antichità 
al merito, — Dal'98 in qua non ne occorse più nessim | nà 


tutti i provvedimenti d'igieno voluti dal caso. — 





caso affatto; e dopo una sottimana di sinarri 
la villa all'isata quieto‘ o’ prosperiti 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 maggio reca: 

1. tim regio decreto del 28 aprile, chie approva 
ill regolamento naito al decreto; medesimo, relativa alla 
coltivaziona’del riso nella provincia di ‘Forino. 

2. Wmreglo decreto del 13 naggio, cn il 

quale l'attunsiono del R. decreto 26 marzo, prossimo 
pastito, n. 3071, sall'ordinamento delle dogane nelle 
qttovincio veneto 0 di Mantova, è prorogata al 1° ln 
i 1867. 
Un regio deereto del 15 maggio, con il quale 
il registro dalle trascrizioni. per gli effetti ipotecari delle 
domandò per voltiro ‘catastali, giù stabilito nel compar- 
timouto toscano co) motuproprio granducale del 19 fob- 
tao 1820, @ soppresso. 

i. Un regio deereto del 28 aprile; con îl quale 
istituito temporanoamente presso Ja Sociotà delle for- 
rovio romane ' mn Comitato di Direzione dell'esercizio. 


ento to 


























deereto del ministro dello finanze, in data 
det’20, maggio, con il'quale!/si istituisce în ogni capo- 
inogo di provincia una Commissione incaricata di esa- 
‘minare © riferire sul modo col quale. procedettoro le 
preso di possesso dei beni delle Corporazioni religiose 
soppresse, e degli enti soggetti a conversione a termini 
della Jegge 7 luglio 1866, n. 9096. 

Un supplemento annesso alla Gazzetta. Uficiate del 
95 contiene. il R. decreto del 15. maggio. corrente 
‘clio prescriva un muovozriparto dei consiglioti provinciali 
o la tarola della riscossione delle gabello nel mese di 
marzo, | 





ORDINANZA DI SANITA' MARITTIMA 
10): 
Il ministro dell'interno, ricevuta comunicazione uf 
cinle dello svilappo di aleuni ‘casi di cholera in Siculiana, 
Palma e Licata, 





Deerata: 

Lo navi partito: da detto località dal #2 corrente in 
fici saranno ritenute mmnito di patente brutta e sotto- 
tosto ad una contumacia di osservazione di quindici 
giorni tutte vollo che abbiano avnta traversata incolunie. 
I rimaninti porti e scali della provincia di Girgenti sa- 
ranno considerati compromessi, e le nati partito di colà 
dalla piredetta nta saranno sottoposte ‘a sette giorni di 
quatanteria di osservazione. 

Data a Firenze lî-25 maggio 1867. 

TI ministro VU, Rartasat 





‘Cronaca Cittadina 


# Ml corno di piazza 











offînora di capitale. 


Numerosissime le carrozze i eni molte cloganti, nume» 


rosi i cavalcatori, immensa la folla dei pedoni. 


Tutta questa gonte cra colà chiamata ital! desiderio 
di talutare gli Augusti ospiti che la nostra città va si- ar 
porba di acrogliere fra le sue murà di questi giorni!; e | morali; ebbe vo 





difatti non mancarono di onorare fl (corso della lor 
presenza 8. AL Ja regina di Portogallo, Je LI. AA. 


Principi Reali. lo LL, AA. IL la principessa. Clotilto e a cd 
il princinò Napoloone, e le LL, AA. Kit: la duchessa | SS<opito ed Le atta 
ionova, la principessa Margherita ed il prineipo Tom- | Piuturo nb l'elettricità, né vesleanti rina 





naso. 


Gli era con vero affetto che la buona popolazione to- 


rinoso salutava lo Sgliuolo del nostro Re, quollo gentili 


‘a generose cho tanto care memorie Iasciltono partendo | #20 della cannula esofagea, La sensibilità è a. segno 


nol nostro pacoo. 
© Niro comunale di Tori 
29 corrente alle ore 9, si faranno gli esperimenti gone 





rali del nuovo localo dol Tiro a sogno, Qualunquo tiratore 


aninito della prescritta arma secondo la diversa catogo: 


rin li tiro, potrà prendervi parte, Sì spera che molti sa- 


ranno gli accorrenti, 
“ Dichiarazio) 








dol suddetti Corpi. 


Osserviamo perdai signori che cî scrissero, come al Pux- | superiore al normale (1028). 
‘golo avrebbero dovuto. dirigere e -loro dichiarazioni, nou 
‘l nostro'giornalo che riferiva semplicemente. come tn | guta ad una monomania triste; dopo Je primo inîica- 
‘co quelle parole: e inoltre crediamo che troppo tacîl- | sio 
mento. gli onorevoli acriventi sîensi inalberati per un'e- | limitò pressochè alla cura ‘conservativa,. all 
‘spressione che se non era molto felice, non avera certo | vitale, all'atimeatazione artificiale con latte, nova, citt, 


«quel significato: offensivo che essì credettero di vederci, 
L:coo ora le dichiarazioni 


« Nulla Gussetta Piemontese in: data 28 corr: maggio | vita, tranne Îl dimagramento notevole, e qualche piccola. 
in un articolo intitolato Economie | escara di decubito. 
‘Gi legge nna corrispondenza tolta dal 





vortante Îl n. 107 
nelle cose milita 
‘Pungolo, giornale di Milano, In essa jl suaccenuato gi 





riale, dopo aver envimerate vario ocomomie proposte dalla | quali risulta che rimili casi di letargia furono veduti du- 
Sutto-Comaniasione del bilancio per le coso della guerra, | raro duo, quattro cd anche sei. mesi senza che ne sin 
accenna pure alla soppressione della Compagnia Guardie | avvenuto il decesso. 


did Corpo di S. MI, 


«Non è mio animo l'ontrar qui a discutoro sull'utilità | nacossa, Porporati o Moriggia, perché si unisse nl rife- 


%ì naeyo della soppressione di dotta Compagnia nella crisi 


dal | anando oltrepassando il limite delle genornttà, si entra 









‘memi fa fori brillan 
tissimo o ricordò a T'erino i più bei giorni della sua vita 


. — Merdolodì 


— Dai signori comandanti le | strabismo superiore. pernianente; l'ammoniaca trota in: 
Guardie del Corpo e le Guariie del Reale Palazzo vi- | sensibile l'olfato; la Uocea è chiasa per trismo; il caloro 
covinmo lo seguenti dichiarazioni che: pubblichiamo \ pet | misurato col terinometro si trovò pressochè sempre nor 
amoro d'imparzialità e per mostrare quanto fosse lon- | male (4 97° c. 
tano dal nostro pensiero il voler intaccare la rispettabi- | spiro soven 











tanto 


gorisea nua tale soppressione, sia che applauda al una 
dotorminaziono pros dalla Sotto-Commissione del bi- 





«Maj disponio dual sono a rispettare ora e sempre le 
| opinioni dì ognuno, auatimiquo esse siano, nol sono però 








in quello della individualità, como feco il 2riugofo ay- 
piinfando di poca rispettabilità la Compagnia delle:Guardie 








ltorolé di origine. lin ora © sompre eimmiorato nelle 
smo file tutti rvapettadiliosimi offcioli, L' quali: godono 
i fl premio (di lunghi anni di carriera e la quieto che 








si Aspetta a gonte la maggior parto ferita o resa funbile 
tid tn servizio (più attivo. dallo. fatichi delle. paseato 
campagne. 


«ale è il nio parere, quello degli onaravoli uficiati 
superiori della; Compagnia, ‘che; meco i \sottoserirano, 
nonchè l'esprosso sentimento della, Compagnia fatta; 

< Dopo tale dichiarazione, cho nella mia qualità di co- 
mandanto la Compagnia cro in dovere di fare, non intra- 
lascierà di avvisare il Giornale di ‘Afilano, che con questo 
‘atedo dover' finire ogni discussione nlteriore, essendo jo 
edi mici dipendenti tutti alioni dallo iutraprendere' uns 
polemica gibrunlistica. 

« Torino, 2% maggio 1807. 

« Axtovio Norsno Mgggior Genera 
Colon. Trend 
Ten-colomi. Di Benkrizo, 
Maggiore ManriNt, 
Moggiore Ronn». 
Maggiore Comneno, 

è Loggo fel n. 109 della Gazzetta Picniontese, giore 
nale dalla S. Y° MlLma diretto, tn ‘articolo riprodotto dal 
Pungoto (Evonomie nelle cose militari), nel quale, a 

sardo della proposta soppressione dello Gnardîo dol 
Corpo di 5. Ala delle Ouardio dol Palazzo, viene dotto 
elio questi (Corpi possono Haguardarsi tutt'al più come 
ti istituto di Deneficenza clio hanno lo svantaggio di 
inancaro pur atco di rispettabilità: 

« Io arenilo l'onore di comandare tino di quosti Corpi 

speltabili, protesto altamente contro tali erronee 
cil ingiurioso espressioni: che feriscono. nell’onore tanti 
vocchi militari che. per ricompensa il'aver logorato la vita 
în pro del Roo della patria hanno ottenuto di far parto 
dî sì onorandi Corpi. 

«So il Governo di $. JI, stimerà: utile; nello circo. 
stanza finanziarie iu cui si trova il paese, di sopprimore 
tali Corpi, siamo pronti di sottometterei a tali sovrane 
disposizioni, ma si rispetti nlimono l'onore militaro di chi 
nelle patrio battaglio csposo tanto volte Ja vita pel so- 
stegno della patria. 

« Voglia la S. V. Tila, al terniino di legge, ins 
riell'acereditato di Lei giornale Ja presente mia protesta 
ed'iu un aggradivo gli atti di mîà considerazione, 

« ‘Forino, 35 maggio 1807. 
" ZI Colonpello comandata il Corpo 

delle Guardie Treali del Palazzo 
« Coato Sorsto mi Vintasor. » 


“ R.Acendemin di medicina di To- 
10. — Nella tornata del. 24 corrente il socio: profes. 
‘limermans chiamava l'attenzione dell'Accademia sopra 
un fitto singolare di sanno patologico che dura da oltre 
i giorni, al doppio, scopo di eecitare il consesso a vo- 
Jorne faro oggetto di studio e di far conoscere un caso 
di malattia cho per la na singolarità attirò l'animadver- 
sione © commosse anche l'opinione pubblica. 

Il malato/è un giovane di 24 anni, calzolaio, da Val- 
duggio, che dal 4 di aprile trovasi ricoverato nell’Ospe- 
dale Maggiora di SL Giovanni, nolla seziono T'imormans, 
@ che 5a sonno isolato in apposita camera porchè sia 
tolto agli sguardi di molti elio accorrerano’ nella infor- 
miorio per suinplice' curiosità. Questo giovane fu più dî 
‘una volta ricevuto fa pubbiici ospedali per malattia nor- 
vota caratterizzata da tendenza al sonno, abbattimento 
morale; melanconia, o: da ne ammi iu qua fu a varie ri 
preso:colto da alterazione mentalo în rapporto com cause 
dei Tanghi intervalli Incidi; consta. che 
dopo sn primo attacco fu per: otto mesi assidio lavora- 
tore como: prima era. stato sempre. 

Ora, dacchè è nell'ospedale si trovò pressochè sonipre 

così. profondo che né la 

(ono a-ris- 

vegiiario; il' medesimo fa bensì visto dapprincipio prev 
dere di nottetempo qualche cibo e qualche bevanda, ma 
; l'aa oltre tn mesò lo si deve nutrire artiicialmanto a 
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‘a cho gli ‘Stimoli ‘cutanei’ eccitano pochi moi 








to, 
alcun moto volontario iudichi percezione dolorosa; l'in- 





traduzione della cannula esofagea lo trova insens 
quantunque egli fecia, atto di deglutizione duranto 
peraziono della medesima; non ehba mai vomiti, nè spa- 
im, xò convulsioni; solo lo palpebro si contraggono, su 

10 aprire, e l'occhio si ossirva volto all'insù per 


lo, 








fl polso appena un po' frequente, il/re- 
tu poSrallentato; la defecazione e l'orina» 
ziono sono inconscie, l'orina è di densità leggermente 











TÌ professara dingnosticò ma Ieargia é0senziule le- 





prese all'uopo di fare una rivulsiono dal capo, si 
ilicazione 





i | brodi. 


Finora non c'è alcun sintomo. indicante. pericolo, 





Il socio accademico terminava la sua comunicazione 
narrando futti raccolti negli annali; della. scienza dai 


L'Accademia nominava tina Compaissiono, uni soci Ho: 








rento nell'osservazione e nello studio di questo curioso 


fatto che altament interessa In scienza 6 che l'igno: 
ravza sola od il pregiudizio potrelibero attribuire n causa 
occulte, n malefzi, a stregonerio e simili finbo di altri 
coli. 
TI Sepretario: generate 
D. Otaverti. 
Orario per gli uffleli. — Alcuni impiceati 
ci scrivano, ondò insistinmo presso le' vario antorità per 
indurito ad alti ‘ffici di ogni spocio della, 











L'orario dalle ore 10 allo 4, seuza interruxtone, sen- 

il migliore. per utilizzare il tempo e pel comolo del 
llico cho non sart rimandato dalle 11 alle 2 pomeri» 
diano con noio è ritardi. 

Approvianio questo desidério 6! preghigmo chi spetta a 
firovvadere. 

% Pubblicazioni. — L'Unione Tipografico-Ei 
tico lia pubblicato il £* volume della Storia documen 
tata della diplomazia europea fu Italia dall'anno 181 
all'anno 1861, 

Quosto quarto volumo comprende il periodo ché corre 
qal 1830 al 1856, 

‘Abbiamo ancora da tener parola, ‘scéondo quel cla 
promettemmo, del volume $*, pubblicato non è guar 
ci riserbiamo perciò Wi parlare nolle. nostro Appendici 
Anche dol presente volume, quando avremo discorso del 
#00 pralecessote. 

















“* Gilovedì 90 corrente, giorno del matrimonio del 
Principe Amodeo colla Principossa della Ci:torna, il gior- 
malo II Diavolo pubblicherà il 
cavato da due fotografie recenti 

‘© Marrimonit In Torino. — Elenco delle 
Ssctizioni fatto dal 20/21 26 maggio all'ufficio dillo stato 
civile municipale 

(Continuazione e fine, v. n. precedente) 

‘Attonio: Alessandro Buazetti, Inogotenonto di fanteria, 
tes. a Torino, con Eogenia Luigia Mussi, res. a Torian, 

Giovanni Autre Zaberto, falegnano, xes. a ‘'uritio, 
com Marin Carolina Germanetti, Tattiveridola, rosid! a 
Torino. 

Domenico Fraticesco Garilenzio, conciatore, residente a. 
Torino, con Angela Vittoria Casimita Costanzo, sarta , 
res. a Torino. 

‘Ambrogio ‘'amagno , falegiamo , residento' a Torino, 
con Maia Teresa Vogliotti, sarta da uomo, reaidonto a 
Torino. 

Giovanni l'accagnolla , fabbro fer 
rino, con Maria Giuseppa Bolliso 
sidente a Torino. 

Gio, Dattista Chiovattero, cameriere, res,a Torino, com 
Tncia Maria Anva Boccardo, cameriera, res. n Forno. 

inseppe Maria Carlo Rollo; farmacista, resilento a 
Pinerolo, con Angola Ottavia, Giovanna Massorano , tesi- 
donte a Torino. 

Piotro Hartolomco Tino, perisionato; resideito alla Ve- 
uinria Iealo, cou Paola Maria Moriondo vedova Lavalle, 
‘contadina, residente alla Venaria Reale. 

Giacomo Antonio Comazzio , Iuogotenente nelle com- 
pagoio oporni d'artiglioria jn Hiro, rostdente a ‘Torino , 
cori Giovanna Ronso residento a ‘Torino, 
iusoppo Francesco, Martino, macchinista, residente a 
‘torino, con Angela Maria ‘'erosa Vigua; res. n Torluo. 

‘Antonio Coriasco , calgolalo , residente a Torino, con 
Marglcrita Martano, cuciteico; residento a Torino. 

Gius, Ttoned. Natale Cima, murmtoro resi. n Torino, 
con Orsola Maria Franc. Alladio, bordatrico, ressa fo- 
rino. 

“Messandto Dionigi. Porns, scrivano, res. a Torino, con 
Marla Luigia Rissi, sarta, res, a Timo. 

Franc, Iernardo Guia, parracchiere, r0s, a orîno, con 
ano. Carlina Viale, sarta da nomo, res. a Torino. 
Chilo Felico Guolfa, fonditore ‘a metalli, resi 
a Torino, con ‘Teresa Antovia Billion, sorta resid=a "lo- 
rino. 

Giovanni Batt. Arvotti, calzolaio, resid. a Torino, con 
Catt. Tluminnta Tertram'no, nastraîa; tes. a Torino. 

Pietro! Giov. Nîcola. Serra, famiglio, rosid. a ‘Porino, 
com Gius. Teresa Filom. Carmagnola, ros: a Torino, 

Piotro Ferdîn, San Martino, verniciatore, res. ’l'orino; 
con Margliorita. Cucco, cameriera; res. a ’lorino. 

‘Arcungolo Rafuole Caleazai, legator ia libri, res. a 
Torino, con Giusolipa Costanza Carolina Gay, operaia #n 
fiori, res, a Torino, 

Giovanni Ambrogio Vassaratto; calzolaio, residente a 
‘Torino, cou Maria Catteriua evione, fantesca, resid. a 
Torino. 




















o; rosidente a Ti 
i Soppressattice ,.re- 


















































Seconilo Visote, axtocato, 165. a Dassiguana, con 
Carolina Pia Maggiora, ros. a Too. 

Casto Daria, impiegato, resid. a ‘rino, con Sper 
Balzaretti, sopprossatrico, reî, a Como. 

Giuseppo Francesco Bauchiero , ‘operaio ih ‘sprzzetto, 
res. a llorino, con: Catteriaa. Maria Amodei , operaia in 
spizzotte, res. al Torino. 

Giuseppo Lorenzo Donna, imballatore, res: a Torio, 
con Fatstina Tinelli, fautesca, res..a Torino. 








Nota dei decessi. avvenuti nella 

dal 85 al 24 maggio 1 

Dattoro Giovanni Iegis, d'anni 50, di Montaldo (Mon- 

davi) — Laviglià Pietro, 14. 19, di Massonge (Tonon), 

tabaccaio, — (Navone ;Maria, nata Dorello. il. 60, dî 

sarta — Craucesia Antonio, i. d), di Moxsenile, 
imballatore — D'iù d minori d'anni 7. 





tà di Torino 






















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossarantorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 


26 maggio. 
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SM. il Ne nel ricovera. il Sindaco e la Giunta 
municipale, che si erano recati a porgere l'indirizzo 
di felicitazione: per, ;le nozze di S, A. it il Duca 
d'Aosta si degno: di rimettere!a mani stesse del 
Siridaco l'egregia somma di lire cinguanta mila per 
essere distribuita ai poveri, agli oporai ed alle In- 
stituzioni che maggiorinenta ne abisognano, espri- 
mendo il desiderio, che per [a distribuzione di ‘esse 
voga nominata un'opposita Commissione. 

Eeeo gl'indivizzi che furono presontati a S, M. il Re, 
‘ARR fl duca d'Aosta cl alla principessa della Ci- 
| sterna, dal Sindaco e dalla Giunta municipale di To- 











Sito 

To gicio dela famiglia di V, MI. cono pura Je gioio 
| doi. popolo torinese, che nol corso, di. tenti secoli o di 
‘cos vaiato vice sì è comaturato coll'’upuia din: 
| 





at doi suoî principi, Ora la letizia chie ne vicno per Je 
fiona augurato nozzo dell Duca d'Aosta, degno figlio di 
V., non fiuò, rimanersì muta iu così fausta occor- 
ronza, 

Dogliateti, Sira, accogliere benignamento il rispettoso. 
tributo di quosti sentimenti che îl Municipio vi esprime 
| aneme dolla città di Torino, Permettete ch'egli ad un 
| tempo Vi aggiunga cssere rincor più vivo il nostro giu- 
Vilo,:sia perchè fu scelta una' sposa. cho alla città nostra 
iphariieno! 0 si mostra sorba d'ogni pîù raro: pregio 
dall'alto sio dostino ricltiosto, sin perché il matrimonio, 
nido’ si apro alla Tosto Vostra Gasa i felice avvonire, 
si comple in questa antica solo degli Avi. Vostri, 

Piacciari, Sire, consoraro nella Vostra grazia il Mu 
| nicipio torinese alla I. Y. devotissimo e fedelissimo sem- 
| pro: 














Torino, 39 maggio 1607. 
TL Sindaco soft. GALYAGNO, 
TI cons. anziano sott. Interi, 
TI segr. sottoscritto FAVA. 
Altezza Reale, 

La Gittà di ‘rino, che altamente con ragiono, sî 
pregia d'averri dato la culla; maî mon cessò di seguirri 
con occhio materno nel corso della vostra, ancorchè breve, 
giù lustro esistenza. 

Ella trepilò nei vostri pericoli ed esultò  nlla vostra 
gloria, quando al prfmo vostro appariro. sul. campo di 
battaglia, mostraudoyi degno figlio dell'invitto vostro Go- 
nitore, aggiogneato splendoro ni fasti (ella vostra Au- 
| isusta 'Gasa e sumgellisto col sangue la vostra devozione 

‘lla gran catia ‘dell'Indipondenza Italiana; eil ora che 
sta for comparsi un faisto ai conimento promettitore di 
dolcezza © conforto alla vostra vita, la Città di: ‘Porno 
| si altogro d'uno ‘gioia tanto! più viva 0 sincera quanto 
| più assicurata le si protenta, colle Leno augurate nosze, 
la vostra felicità. 

E sia qui permesso al Municipio, che ha l'onore dî ri 
volgorsi n Voîj como organo dell'intiora_ popolazione, 
l'esprimerò che questo arvonimento le è cagione di sin- 
golarissima letizia, poichè la vostra scolta si fissò sopra 
una sposa, cui nessuna manca delle più rare dot, che 
mentre la rendono a Voi preziosa, ridondano a giusto or- 
goglio dei ‘Forinesi, i quali, nel rassognarle i più sobietti 





























comuno la patria. 

Cos piaccin all'Altezza Vostra Reale: 11 gradire colla, 
consueta sua bepigaiià quosi’atto dettato da tin osse- 
quio fuviolatilo è da ‘tm affetto profondo. 

Torino, 29 maggio 1807. 












TI Sindaco sott. Gsrwsaso; 
1 Consig avo sott. Bancrst. 
TI Segretari 

Altezza, 


Lo nozze di Vostra Altezza con Sta Altezza Reale il 
Duca di-Aosta ; sono un avvenimento liotissimo per ln 
cisti di Torino, 

Essa vede compiersi nél suo senò un'iniono destinata 
a rendere serona o-felico In vita al un Principe caro 
alla Nazione , e che nella scelta di una sposa ha dimo: 
strato quanto sappia apprezzara ciò. cho sotto le ridenti 
forme ii-giovanile avsenenza ha In virtù di più solito , 
la coltara di più eletto, la gensia di più gontile. 

Ii Afonicipio., cho ammira in V. A. raccolto quosto 
egregio doti, (esi onora dd in tempo della itlustrazione 
cho venno dalla di ‘Loi famiglia, alla patria , spora cho 
V..A_ vorrà gradite con quolla hontt chie Ta distingue © 
le rispettoso © sincere congratulazioni che egli le offre 
in nome del popolo torinese, 

Torino, 1 84 maggio 1 














7 
‘IL Sindaco s0t1, GALNAGNO. 
TI Consigliere anz. sott. BAuvrrs: 
TI Segr, sott. FAVA. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 85 Maggio. 
Presidenza dell'onorevole Mari, 

La Comora ha convalidato: parecchie lezioni, od ha 
civcrotato l'inchiesta. fa su quella del collegio di 
Piotrasanta (eletto Giorgini), 

Miichelima preseatò Ta relazione sui progetto di 
Jeggo por la dotazione dol Princige Amodeo (ed la con- 
chiuso per l'approvazione. 

Piolt De Binseki la ritorio sui remitamenti 
olla inchiesta giudiziaria intorno ila elezione del cole 
Jogio di Cinriata, 0 n nome della maggioranza dell'ufficio 
proponera l'annullamento. 

acta conclusioni erano contatto ln. Cita 
ven, e Ja Camera lo rigettova a grando ‘maggiorao 
contidando la ezio dell'e. Emil Mesi. eo” 

stonecchi ha riferito intorno alla inchiesta, parla 
montare decretata dalla Camora. intorno. alla elezione 
del collegio i Capannori. La Commissione "ora compo: 
sta degli anorevali Îobecehi, Calvino i Morosali, Le cone 
clusini ‘ani per ]a convalidazione. della eezione a de 
putato di quel collgio del prof, Carrara, Sono state ape 
provato senza contradlizione. 

Fiuizi ha chiesta facoltà. d'iaterpollare il Ministero 
sullo ‘Stadio nel qualo trovasi Ta convenzione finanziaria 
suinunziata: dal ministro Ferrata noli sua esposizione. 

Iattazzi , prosiderte/del Consiglio, da aichiarato. 
lo, dovendosi assentara da Pirano, non poteva fissare 
un giorno, ma che noa avrebbe mancito di rispondere 
non 4) tosto fosse stato di ritorno. 
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qimaggi dI riverenza, possono vantarsi d'avere con Essa.” 

















Siè quindi ripigliata-1a discussione intorno alla Com- 
pagnin delle; ferrovio; Calabro-siculo. 

Wleotera preso occasione di parlare dalle ferrovie 
romano cdi un regalo fatto dal Governo a quellasaciatà. 

Ritornando poi alla Calabro-Sicula chiese che il G9- 
vino sponda i quattro milioni residuati dei ‘18 regali 
‘alla società. Vittorio Emannele, e'che prima cho sin 
prorogata la sessiono attuale, presenti , un. progetto di 
loggo che ponga il Governo e lo Stato in: garanzia cen- 
tro i inancati impegni dello società ferroviarie. 

Do Vincenzi diîeso l'operato del’ ministro Ja- 
cini, intorno! A quanto riguarda la società. Vittoria 

Jninele. 

Non vorrelil clio quosta società roniaso distrutta per 
zion avor mantenuto i suoi impegni, ma cho inseco ve- 
nisso obbligata a mantenerli. 

ite le strado ferrato progettate nello Stato ad ap- 
to dal Parlamento devorio essero compiuta ,, ma la 
maniera dî ottenero quest'utile risultato non è quella di 
sciogliore gl'impegni che il Governo fa contratto con le 
società. impresari 

La Porta comiaciò dal dire che Ta discussione pro. 
mivssa dalla presento interpellanza; non è una di quelle 
discussioni che poco o punto interessano veramente il 
lienessere: del paese, 

Fece una divisione dello scopo n cui mira la discus 
zione. Non'si può scogliere che fra il riscatto dalle for- 
tovie e la liquidazione. Ma egli crede che Ja Camera 
now Posen in questo punto pronimeinrsi sopra uno dei 
qué partiti giacchè por farlo con convinzione bisogna 
prima stuliaro lo eifro clio vi si riferiscono. 

Ventioro presentati variî ordini del giorno 0 fu adot: 
tato quello proposto doi signori La Porta, Gravina; Lo- 
vito, Marsico, Dotta, Marolda-Potili, Del! Zio, stato ac- 
cettato dal Miuistoro (Vedi n. di ie 

Il prosidento annunzia che l'ufficio di ‘presidenza es: 
sondo-invitato alle festa di ‘Torino, non si potrà tener 
soduta martedì, meroolodi 6 giovedì. 

La Commissione che sotto la prestdenza. del Mi- 
‘nistero. dei lavori pubblici e compgsta di varit tra 
i direttori generali deî Ministerî, come è stato an- 
munziato, si riuni martedì nelle sile del Ministero 
dell'interno, sembra, che sbbia creati nel suo seno 
una Satto-commissione,. a cui è stato dato Îl man- 
dato. non solo dî proporre le basi dell'organimeato 
delle amministrazioni centrali, mo'eziandio di sto- 
diaro: quali ‘servizi. possono! essere affidati ‘agli uflizi 
dipendenti dai variî Ministeri e darsi così luogo 
alla ridazione di quele operazioni. che vengono 
doppiamente eseguite, sin nelle Ammibistrazioni 
centrali che in quelle immediatamente dipendenti. 

Accogliamo con piacere quest'allima notizia che 
soddisfa uno dei nostri voti, quello cioè, di un 
discentramanto ammiaistrativo,, e l’accogliamo con 
tanto maggior piacere, inquantocliè esistendo alla 
dipondenza di taluno delle ammivistrazioni centrali 
come în quelle delle poste e delle gabelle altri cen- 
tri di aminialstrazione, cioè le direzioni comparti» 
snentali, gli stessi controlli. vengono doppiamente 
cseguiti senza nessuna utilità e con sciupo di per- 
sonale e di spese di amministrazione (Corr. /l.).. 

Sappiamo clio S. IL jl Re con lettera d'oggi ha fatto 
conoscere alla, Sociotà dei Canottieri del Po, come per 
mostrare l'interesso clio ila mette all'incremento’ della 
modesima abbia concesso un premio di tiro 500 per la 
















































ara clio avrà luogo nella stabilita Regata: cul Po; da 
vincersi dal più valeute dei Canottieri. 

Domani a sera (86) parte per Torino l'on, Ministro 
degli affari esteri per rogarvi, como notato della Corona, 
l'atto di matrimonio; di S. A, Til priscipe Amedeo. 

Siamo assicurati. che egli reca con ià lo ratificho dol 
trattato di Londra, Ie! quali, dopo che saranno ‘sotto- 
scritto da, 8. N il Ro, verranno tosto spedito a Londra, 
‘dove croilinino, cho segnirà lo seambio il giorno: 30 cor- 
rente. (Opinione). 


ESTERO 
Rivista. 


La ‘popolazione dell'Ammoyer non. sp rasse- 
Guarsi alla perdita della sua indipendenza, je _rim- 
pionigo sempre i suoi sovrani; L'ogitazione in fa- 
vore di questi è divenuta tale che si presero dalle 
autorità i più rigorosi provvedimenti per reprimere 
delle simpatie che si considerano faziose. Il numero 
dei poliziotti fa accresciuto considerabilmente, sì 
moltiplicano le visite domiciliari @ gli arresti, spe- 
cialmiente nello classi elevate dello popolazione. Un 
banchiere di Annover fu menato prigione ‘a Berlino, 
incolpato di fellonta e si sequestrarono delle summe 
dî denero «della fortuna privata di re Giorgio, sotto 
pretesto che avessero una illegale destinazione, 

Le Notizie di Amlurgo pubblicar il telegramma 
seguente di Francoforte: 

« La Francia invitò le potenze europee ad tina 
conferenza monetaria internazionale pei 47 di. giu- 
guo. La Gran Bretagna, l'Austria, la Svizzera, i 
Paesi Bassi, la Spagua, il Portogallo © gli Stati U- 
niti promisero il loro concorso. » 

La lega della riforma in \mghilterra mandò 
non ha guari delle, congratulazioni al conte. Bis- 
mark, perchè il popolo dell'Alemagna settentrionale 
comprese finalmente il drilto di suffragio e lo 
scrutinio segreto grazie all'opera del ministro prus- 
siano. E questi, con ana lettera di Berlino del 47 
maggio, che fu letta în una tornata pubblica a Lon- 
dra, al quartier generale della lega, disse fra le al- 
tra coso: « possa non essere lontano. il tempo in 
cui tutte le nazioni d'Europa. rivolgeranno, l'atten- 
zione verso un solo scopo, quello di una’ nobile 
emulazione nei principi dî un buon governo e nelle 
arti della pace. » 

Questî sentimenti furono molto applauditi dai meîn- 
bri del comitato della lega della riforma’, fra cui 
si trovano parecchi della scaola di Manchester, par- 
ligiani dellà paco! universale. 

La Camera deî Comuni approvò la proposta di 
prolungare la sospensione dell'Aiabeas corpys în tr: 
landa. Il primo segretario di Stato per l'Irlanda ; 
lord Nans, disse che ili motivo di. quella propusta 
era l'intenzione dei feniani di profittore della ces- 


















































nile non formeranno più che uno Stato col nome 
dî Canada, Si nominarono pure in esso î Senati 
per le diverse province, e così è ora compiuta la 
‘grand’opera della Confederazione canadiana. 

—_________——__=z 


— CORRIERE’ DEL MATTINO 


— 

Scrivono, da Firenze alla G. di Milano : 

La prematura partenza del ministro Forrara per To- 
rino è spiogota dal fatto cho fi dovevano arrivare al- 
‘uni banchieri, i guali vorkebbero prender parte alla con 
venziono. per l'asso ‘occlosiastico. Due correnti banca 
si disputano questo affare: l'una è sempre quella del 
primo gruppo comparzo In scona, e che persiste a trat- 
taro malgrado il ritiro ii Rothschild; Nremy è la più 
spiccata individualità di questo gruppo, e diotro lui dopo 
clio Rothsohild si è ecolissato, è comparso Sten , ban- 
chioro anch'esso di primo'ordine ; l'altra corrente è del 
‘socondo gruppo bancario, dol quale Erlanger ha la rap- 
presentanza. 

Siccomo, Erlanger in persona ‘arrisava oggi a Torino, 
‘così Ferrara è andato là per sentirlo, mentre a Firenze 
Rattazzi continua ad avero conforenze con Stern e con 
Balduino, perchè bisogna sapere cho in oghì combina- 
ziono gli Sstitati nazionali avrarino un larga parte. Lo 
pratiche sono condotte da Rattazzi o da. Ferrara, appunto. 
per venir più presto a capo di qualche cosa. Oggi però 
cho É ministri ai recano tutti a Torino, anche i banchieri 
partono er quella città, o sarà forso 1à dove l' affare 
sarà concluso, non restando dubbio ad ‘alcuno che ciò 
cho mon si fa con gli uni potrà sempre esser fatto con 
gli altri. Nel monido finanziario godo' maggiore. opinione 
51 gruppo éhe, o scoportamente o tra. 16 quinte, avrete 
Fermi tanto ciò è vare che piovono lomande: perchè, se 
la cosa è fatta da Fromy,sia consorrata unn larga parte 
8 quosti od a quel 

Una delle principali difficoltà che dobibesi superaro è 
quolla concernente la qualità del titolo da emettere; + 
chi vorrebbe. un titolo, governativo; ma.il Governo non 
sole ssporno, perchè apparentemente o realmente do: 
‘vrebbe apportare un nuoro onere al bilancio, dal cho si 
studia dungne il modo di questa emissione (*). 
‘questi ultimi giorni ‘siansi fatte muova 
proposte al Ministro dello fnanze per la cessione ad una 
Società privata della fabbricazione e della vondita dei 
tabacchi por conto di forti capitalisti stori. Non 50 an- 
Ministro abbia porto l'orecchio a questo nuovo 
sollecitazioni. 

(Î) A colesto rispondo il dispaecio venuto da Firenze 
cho reca lo informazioni dell'Opinione. Ha vintoil gruppo 
Al qualo appartiene il signor Erlanger, ed 11 Governo st 
è dlimpaecito dll'emittero un ilo goorativ (rei 

spacci). 


















































La Guss. di Venezia ha di nuovo al nostro -în- 
dirizzo alcune parole che seno ‘alfatto indegno di 
formare Ja nostra altenzione. Con esse quel giornale 
non fa che dimostrare una volta di più come non 
‘solu non comprenda i termini. delle. quistioni, ma 
nommanco il senso dei vocaboli, e come più d 
tutto non conosca affitto i modi d'una polemica 
urbana e leale. 





suzione dello stato eccezionale pur promuovere delle | | ai 


nuove turbolenze; 

Venne pubblicato nella Gazzetta ‘di Londra un 
proclamia reale, in cui si dichiara ché dopo il primo. 
di luglio le colonie inglesi. dell'America Settentrio- 








Ci sericono da Prassinello-Mouferrato : 

| «La notto scorsa una brianta terribile distrussa gran 
Pasto doi nostri raccolti. La meliga, i fagicoli, la canapa, 
fl lino, le viti hanno sofforto gravemente nello nostro 











late: Siamo obbligati a: riseminaro. i cereali ; e senza, 
ranza di raccolto , anche perchè abbiamo | terreni 
aridi per mancanza di pioggia. La classe agricola ba 

Ito a S0lîire, poichè; una delle prime: suo riserse;con- 
aisto appunto nel raccolto della moliga, Nella vallata del 
Po, temp clio sin compromesso anche il raccolto del boz- 
2olì, porch lo brio. harno darmeggiato' anche i gelsi. 
Fra noi nessuno ricorda un simîla stagello; tranne quello 
da cui furono colpiti i nostri beni il 24 maggio del 1817.» 

NOTIZIE SANITARIE. 

Oasi dii cholera. dentinciati alla Regia prefettura della 
provincia di Bergamo, dallo ore 18 meridiane del giorno 
22 maggio 1867, allo. oro 12 meridiano del giorno 2A detto 
mese: 

Nel circondario I di Bergamo, città N. 11. 





















altri Comuni 2 
» Idi Treviglio DETi 
a IIdi Clusone ns 


Totale N. di 

Casi di cholera verificatisi nella. città di Bergamo: 

Dal mezzogiorno, del 22 al 29 maggio, casi 7, guariti 
O, morti 5, in cura 18, 

Dal mezzogiorno Îdel 23 al 24, casi 4, guaciti 0, mortî 
3 in cura 19. (Gaza. di Bergamo), È 

Casì di cholora denunciati alla prefettora di Brescia 
hl mezzogiorno del 24 nl merfogiorno del 85; corr. 

Circondario di Brescia — Comeriano, casi 1, morti 1. 
— Ospitaletto casi.1, morti 1. 

Circondario di Chiari. — Palazzolo casi 2, in cura 
> e a n 
jal 1° maggio, opoca dell'apparizione del: morbo ; 
mezzodi del 5 suddetto mese, cifeond. di Brescia n. 9, 
Chiari 98, dei quali guarirono 11, morirono 14;:ia cura 

19. (Sent: Presciabia). 
—____— ____4- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 86 maggio. 











Laggesi nell'Opinione: 

Giunge da Torino. la notizia ‘esservi. stata. oggi 
conchiusa la convenzione per: la liquidazione del- 
l'asse ecclesiastico. Prendono parte ‘a. tale. opera- 
zione il Comptoir d'scomptè di Parigi, Fould Giglio, 
Oppenheim e Erianger. Questa Società' di capitalisti 
assumerebbe di fare un'emissione di obbligazioni 
é li;in 25 anni e pagabili coi beni ecclesia- 
such, por la somma dî 490° nilfni, ché essa aat- 
ciperebbe al Goyerno, 

L’Jtalie anvunzia che la maggior parte del Corpo 
diplomatico | recherassi n° Torino" per assistere al 
matrimonio del duca. d'Aosta. 

lì giornale Ze Finanze crede di sapere che.il 
termine per le dichiarazioni dei redditi della. ric- 
chiezza mobile scadente alla fin del corrente inese 
sarà nuovamente prorogato almeno sino. alla metà 
di giugno. 














Parigi, 28 ‘maggio (notte). 
La Fyunce, dice che il principe reale dì. Prossia 
rimase assai commosso pel' cordiale. ricevimento 
dell'Imperatore. 
Il Principe. espresse, la sua soddisfazione a tutte 
le persone del suo segui 





Berlino, 20 maggio. 
‘Assicurasi chie la. Prussia abbia aperto pratiche a 
Copenaghen per: mettere in esecizione l'art. 5 del 
trattato di Praga relativo allo Sleswig. seltentrio- 


ole. 
x Vienna, 86 maggio. 

1 giornali ‘arnunziano una circolare del. Gabinetto 
danese. ai firmatari del trattato di Praga e alle 
‘grandi potenze, colla quale domanda’ l'esscuzione 
di delto lrtttò relativamente allo Sleswig seten- 
rionale, 








VITTORIO *DENSEZIO, Direttore, 
Tizzoni Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 





11008, 25 maggio. — La settimana Anisce 
attiva a pregzi molto sostenuti 

LavannoOL, 23 viaggio. — Vendite di co- 
toni 12,900 Valle. 

“Mercato ferino. 

Middling Orteana 11 I1$d; Fair Dhollorab 
9/31$/@; Fate Bongo] 7 Sit d. 

uuova von, 3 maggio. — Oro 197 
— Gambio su Lonilra in oro 100/718. 

Corone Midiling Upland cont. 27 112. 

(Sole). 














——_————- 
Gixtna DI: COMMERCIO ED ANTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 25 Maggio, 1867. 


Orgunzino coli 21 peso 173644 
‘Trama NNO n 83858 
Groggia #05 » 419.50 

Toti 30 asi 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 290. 
—_________—__ 
ROLLETTINO SERICO. 


Nolla ettimana scorsa vi fa grande atti- 
vità di contrattazioni sopratutto delle. ma- 
terio greggio c nof lnvorate. 

no TEET noziel collo del bet] 
che susseguirono alle buono primitisamente 
date, hanno influito a produrre questa at- 
tività. 5 

Infatti i fabbricatori affrettaronsi a prov 
‘vedere i loro magazzini delle materie. che 
‘ancora sì avevano, pagandole caramente. » 

Molte contrattazioni si. devono alla specu- 
lazione 0 non solo al consumo, che altre 
volte era solo a far domande. 

Tu Piomonte la bachicoltara aniò bone fino 
al quarto periodo, poi doperì: Porò nei luoghi 
molto ben ventilati. contiuna ‘a. procedere 
con soddisfazione. 

Milano, — Nella settimana la nostra Con 
dizione ha regiatrato : 

Gregge balle 
Lavorate > 


Totalo ballo 39) 
del pasa complessivo di chilog. 20,190, contro 














di 
29 





ballo 935 tra greggie 0 lavorato della: scorsa 
ottava, del peso di 23,010 clilogr. — Dife- 
renza chiloge. 1,000. 

Le contrattazioni ‘in boszoli continvarono 
nell'ottava attive o numerose, la maggior parte 
n prezzi finiti, preforendosi sempre più, col- 
l'avanzarsi, del raccolto, questo modo, di con- 
tratt; si focoro, però ancora degli accordi 
prezzi di rapporto, ma in numero limitato. 

I bozzoli anovali di collina si pagarono a 
prezzi finiti da L. 730/27 950 fino 750 
per importanti partite, 16 piccole. partite sì 
accordarono da L. 7 10 ‘a 7 25, intero colle 
‘norme in ‘corso, mclusi cioè i doppi, ele si 
calcolano (re po uno, ed i miacohiati quattro 
per uno; I prezzi: fissi si trattarono' sulla 
baso di L. 6, col premio di cent. 90 a 50 
sull'adeguato, secondo il merito. Nei! contratti 
di bozzoli non depurati, esclusi sempre i po: 
livoltin, si focero da L. 6.20 a 6.50, 

Genova: —1 morcati. serici traversano lo 
usato stallo di sosta. e d'aspettazione. La 
fabbrica benchè non manchi dî bisogni anche 
urgenti va a rilento ed indugia. nel provve. 
dorsi; 0 la speculazione, comunque vogliosa di 
uscire, dalla lunga inazione, tituba nè. osa 
Janciarsi. L'una e l'altra stanno. attendendo 
consiglio 0 guida dall'infallibile responso del 
raccolto intorno al quale si mettono în giro 
Je solite contraddizioni ed esagerazioni. Da una 
parto voci di gravi insuccessi o presagi d'al- 
tri maggiori: dall'altra assicurazioni. di sod- 
diafacenti risultati dove sperabilissimi dove 
‘assicarati o raggiunti. Pare che l'una è l'altra 
vorsiono abbia il suo fondo di vero amplificato 
secondo lo località, senza che sia possibile 
fiuora misurarne la portata, È tuttavia gone- 
ralmente ammesso che sl avrà in ogaì modo 
tun’ prodotto: auperiore a quello degli anni 
precedenti. Intanto i filandieri liberi dalle 
apprensioni politiche e. lustagati anche d'un 
prossimo miglioramento finanziario; sì gettano 
animosamente a preventive contrattazioni di 
bozzoli {n Lombardia particolarmente. 1 
prezzi si raggirano da 6/50 a 7 70 al kilog. 

Lione: — Le notizie sull'andamento, dii 
bichi si risssumono: pei cartoni orig 
eno, por le riproduzioni discrete in qualche 
Jogalità, cattfve. in altre, lo. somonti gialle, 
allito dappertutto, Siocomo quindi in Francia! 






































i cartoni originari sono pochissimi, costituen- 
dosi la maggior: parto del raccolto di ripro- 
duxioni, e di gialle; così. è giustissimo il ti- 
more fuvalso che la campagna in complesso 
tia colà poco favorevole. 

Nella settimana la Condizione di Lione ha 
registrato: 866. organzini, 259 tramo, 315 
pregzie, 421 pesate, ilel' peso complessivo di 
chilogrammi 39,841, contro chilogn. 57,174 
ella decorsa corrorilè mese. 

Napoli, 88 maggio. — La seconda. race 
Jeolta dei trivoltini dà buona suoramza cd ar- 
riva al secondo periodo. 

Cosensa, 23. — Raccolta. terminata; risul 
tato. medioere. 

Cutancaro, 29: — La raccolta tocca il 
termine; la razza gialla va bene sulle mon- 
tagne. 

Heygio, 23, — La raccolta di. quest'anno 
non vale la metà d'una raccolta ordinaria. 

Udine, 2. — Feeddo invernale, pioggie 
‘continue. #1 vermi progsediscono poco; rac- 
colta in pericolo : solo.i giapponesi. ordinari 


























ven 
dito 60 balle Persia R-0 a GU fr., 1000 kl; 
boszoli Volo nd inve: .0 a 96 fr. 

Ancona, Si. — Racco"”. molto compro: 
messa sopratutto nello razae gialle; hozzoli 
prezzi eccessivi do $ a 9'fr. 

Como, 2i. — ‘Tempo freddissimo , nove 
sulle montagne, perd i vermi. vanno ancora 
bone; prezzi lire 6 60 a 7. x 

La' Lombardia darà un ragcelto siiperiore 
a quello dell'anno scorso. 








—_____ 


BORSA DI PARIGI — 25 maggio 1867. 
( Dispaesio speciale) 
Corso di chiusura fino mese, 


Giorno 
, preosdente 
Cossolidati Taglosi Li 9168 9108 
$ 0/0 Francosa » 60.82, 69 GO 
8 0/0 Italtano » 5» 6190 
Az. delGred, mob; Tlallamo » n ano» 
|. Francese 2998 a 1998 





Azioni delle ferrovie 

Vittorio Emanuelo Loss aa 
Lombardo a 087 a 887 
Bomane ess sr 





BORSA DI NAPOLI — 23 maggio 1867; 

Consolidati 5010, aperta a 59 A0, chiusa 
53 20, corsolegale » 

10. 3 p. di0 aporta n 92» chiusm a 92» 

Banca Nazionale 1495 1428. 





Camera di Commercio ed Arti 
(BoMettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
27 maggio 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 8 010. Contratti del mattino in e. 
9 13 20.95 35 80 40 10/40.25,25 20.(58 
2%) 59 4040 40 93 £0 95 (68 d). 
Corso legalo 53 27 12. 
Imp. Naz: lib. .d. m. in e. 69 90. 

Banca Nas. 0, dm. 
1623 1016 1517. 
Pozza da I 20 d'oro L, 1 28 a 2122 12. 

Argonto da L.106. 






CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale aumento 
cent.2112 sulla borsa precedente. 


Lo ultimo notizie circa il mercato di Parigi 
‘accennano ad un po' di debolezza per cansa 
di realizzazioni sulla Rendita francose i cui 
compratori & termino appaîona poco serii 
giacchè i compratori serii o linnno comprato 
a contanti 0 lianno. Terato i titoli comprati a 
termine. È dunque ora cosu naturale e logica 
la reazione per causa di liquidazione, salro a 
riprendere nei primi dell'entranto mose: 

Il merito alla Readita italiana cho più di- 
rottamente c'interessa, non negando che © 
sista tuttora, uno. scoperto, bisogna. credora 
cho un po'di debolezza sia per soproggiun: 
gore în quosti giorni, ‘motivata. dalla fase in 
cuì pare entrata În trattaziono, dell'affare sui 














benî ecclesiastici senza Îl concorso del haron: 
o dalla sosta forzata che prova în questi 
ri ogni affare ‘por l'assenza dei Ministri 
da Firenze, 

La Borsa nostra odierna fu commossa dalla, 
voce chie fosse stato firmato. il contratto colle 
case Erlanger:e Fould, cco., ‘e cominciò fer= 
missima: poco dopo però lo offerte si fecero 
avanti e si chiuse più deliole. 

Reudita da 59 90/2 39 30. 











RACCOLTO. DEI BOZZOLI. 

MinARO;27 maggio. — Annuali misti con 
cartoni originari Giapponesi o depurati com- 
putandosi i doppli chiloge. $ per chiloge. 1, e 
lo macchiate: di ruggine chiloge. 4 per chilo- 
grammi 1 escluse le polivoltine ©. di buona 
località L. 7.25, I. 7.90, L. 7/40, L, 7.50, 
L. 7 60 11 chilogramima. 

Simili in località di bassa, pianura L. 6/90, 
L. 7, 1-7 880 17 20, 

Simili tatto compreso; eccettuato lo polivol- 
tine per grosse partite e poste in buono lo- 
culla D-6 85,11 0.90, L 640, L 6.00, 
L. 0.60, 





CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO. 
Pnuzzo DRI mo4zOLI. — Notisis telegrofiche. 
Morcato del 27 maggio. 


a5|si|s5l, 
LUOGO 13 35 [46 HI 


‘dl. a (dal atlanti. atl® 











Garmagiola Gu we = 
Novara 80 66 65,52 5130 400 
Racconigi 70 95 5069 9549 310 





prezzo delle carni di vitollo da ven: 
derxi nelle botteghe tenute dal Municipio 
di Torino, Himane dal giorno 2% megrio 


stabilito per ogni chilogramma alire 1 @ 
centesimi 30. 
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‘drammatica compagnia Roegi-Mario | UNA CASCINA posta suî territori 
rappresenta; Una, spedizione. nel | di Pianezza o Druent, gi tt. 28,69, 1, 
lessico. pari a giornate 73, 50. 


Dirigorsi alla segreteria del mar: 
chesa Vivalda , dallo ore 11 alle6 


(i ppmeritiane; în via Santa Teresa "I 
GRANDE SES" FADIRICA a 
uudimoniam organi Biani aci: ( STABILIMENTO D'osornpisso 
Gstori'o nazionali. di CRILAPPO | il Suntuario nei monti della città di 
SPELLOE, 1 quale s'incaricà pure | Biella, diretto datviott. cav.G. Gusta, 


d'ogni ‘riparazione dei medesimi, via | 175* Apertura col 27 maggio 1867. 
galla Rocca N. 95 Torino. _ 2908 ||. Iulizizzaro o domando a dvettoro 


‘in Biella. 
VENDITA DA AFFITTARE 
DI SEME BACHI| carsica doo ano 
E BIGATTINI nesso giardino, tenuto in affitto da 


5 due coniugi di' civil. condizione, sito 
n ‘prezzi ridotti 


Togo i vile della Vila della Regina 
Torino , via ‘Provvidenza, N. 19; | 8, “oc minuti di distanza dal ponte 
nella porta detta del Diavolo, 21 


93 | Po, li coniugi suddetti dosidererebbero 
tincho disporre a. vantaggio del subaf- 
i fto | 90 ina convenionte pensione. 
fare * acquisto Per le fudicazioni dirigersi al h 
SI. DESIDERA ono CASCINA 0 | second a prato dl Neri ca 
VIGNA con abitazione civile in no- | tino sotto i Pertici della Fiera, di- 
sizione piacevole, del valore al disotto | rimpotto alla. portina della Birtaria 
I 60/m, a poca distanià da To | già Calosso, N. 22. 
rino , od in prossimità di nna stazione 


di ferrovia. di Sciroppo Pa» 

e tig cominicazioni ai: | DEPOSITO ttamo, era st: 
guardo si divigano francho a Luigi | simo ridotto in pillole, da GALLO 
Fariuetti P. di Y. Torino SU |, via Carlo Alberto, 9 1900 









































BANCA FONDIARIA] ITALIANA 


Tovino , via Ospedale, N. 28, 





È dinuovo aperto il registio per li Sottoscrizione delle azioni 
della Banca Fondiaria. 

Lo Azioni sono di I. 250 ciascuna. 

Nel primo laglio prossimo la Banca paga l'interesse delli corrente. se 
mestro.in Lire cinque per ogni Azione interamente versata. 

1 capitali provenienti dalle Azioni winvestono in mutui (contro ipotecn 
tripla sopra terreni 2188 











Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via S. Filippo, N. 2 





Il Consiglio di Amministrazione ba fissato. cemo sogue lo' condizioni delle 
operazioni di Banca: 

Conti correnti disponibili con chigues o mandati a vista 3 9/5 all'anno. 
Conti correnti a termine 5 '/;, 6, è ‘/s secondo Ja scadenza. 


Gli interessi sui conti correnti a termine si pagano semestralmente 
ed in numerario. 


Anticipazioni sui fondî pubblici © %/; all'anno Commissione comprese. 
Antietpazioni sui valori industriali 6.0/o e */s p. °o di commissione. 
Incassi !),g di commissione. 

Sconto delle cedole 6 ‘/, p. * e ‘/, “/» di commi 
Compra € vendita di valori nazionali ed esteri. 


I Amministratore Direttore Generale 
1408 G. RIGARDI DI NETRO. 


SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, 8, Torino. 
1360 


FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 


PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con-sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 49 ; NAPOLI;fvia Tolo 
Articoli di fa 















ila d'ogni genere. 


Estrazione del 31 maggio 1867. 


VAGLIA %0titpzioni dolo Stato, creazione 1850) per 1' stre 

\ zione della fino del corrente mese. Contro buono postale 

di L, A si spediscono in piego raccomandato, 

1° premio L 43,330 — 2° L. 10,000 — IL. 6670 |- i" L. 5260 
Presto Rovè Francesco Agente di cambio, via Finanze e pizza 

Carlo Alberto; N. 17, Torino. 1950 











Strada Ferrata Centrale Canavese 


SETTIMO-RIVAROLO 


il Asuomblea Generale anmia è convocata per Il giorno di mercoteli 11 
Î ore 10antimeridiane, nel solito locale , via Barbntoux, N. 
piano secondo, 











Ordine del giorno. 

1: Relazione del Consiglio d'Amministrazione, 

2, Relazione del Canto Ananiziario, 2° semestre 1856. 
Nomine dei Consiglieri di Amministrazione e dei Revisori. 

‘. Modificazioni di alcuni articoli dello statuto ‘sociale. 

3. Disposizioni. diverse, 











L'AMMINISTRAZIONE. 








NB. Per esercitare il diritto d'intercento all'Assemblea i possessori, 
gl portatore dor ino questi depositare presso Ufficio della So 
e 


© | cietà il giorno prima della riunione. 


VILLA ciseuatemonte mobilita da 
vendere sullo; stradalo di 
Cavoretto , con_ giardino , cappella , 
rustico, il ‘tutto cinto da muro, 
Dirigerai Piazza Vittorio, N. 12 
dal portinaio. 27 


DA AFFITTARE 
Uh alloggio composto di dicci mem- 
bri con' cinque soppalchi . al primo 
Vittorio Emanuele (orè 8) — | piano; cantina e lognain, în via Santa 
Compagaia equestro CINISELLI. | azera, N, 21 cero. visiile da uo 
Balbo (cre 8) — Opera IZ Trova. | allo tre, in tutti i giorni, escluti 
tore — Ballo Amore e magia. | festivi. 
Rossini (ore 8) La Compagnia DA AFFITTARE 
Capella esporrà: 1 pitocchi di Mî- | per um movenni 


cieco Mitaso Ge 1) — ta || spartire dtt iovembre 186 





SUBASTA E GRADDAZIONE 
dl» Pubbl 
SullSastanza di. Suria. Francesca 
vedova di Felice Guido residente: a 
Calizzano, ammessa, al beneficio, del 
poverh, verme con decreto di: questo 
tribunale doll'II corrente. mese di 
maggio, autorizzato _il) ribasso di 
prozso dello stabilo subastando n 
pregiudicio di Piano Giovanni Anto- 
nio residente a ‘Torino, qual erede 
beneficiato del fu tenente Carlo Gor- 
resio, e di cui al bando venalo delli 
10 gennaio ultinio scorso, avitentico 
Martelli, rimasto seuza offerte allo 
incanto seguito il 22 ora scorso marzo, 
fissando pel iuoo Incanto. l'alienza 
delli 4 laglio p. v., ore 10) antimeri- 
diane. La vendita di detto. state, 
consistente in ima vigna sita sul ter! 
riorio di Bagnasco, regiane Qustosso, 
sarà apotta sul prezzo di L. 500 ed 
allo. condizioni di cui nel muovo bando 
in data 15 maggio andante. 

Pel relativo giudicio, di _gradua- 
gione ventio delegato il giudico avv. 
Giuseppe Forreri_ con ordino ai cre- 
ditori. descritti di depositare le loro 
domande di collocazione nella can- 
colleria del tribunale. nel termine di 
giorni 30 dalla notificazione dello 
stesso bando, 

MondovI, 18. magigio 1887. 
Carnillo Durando p. ©. 


NOTIFICANZA 
acitenza € precelto 

AQ instanza di Risso Giacomo di 
San Damiano d'Asti, con elezione di 
domicilio; presso il sottoseritto, e con 
atto SI corrante maggio d'useiare 
dolla pretura Dora ‘di questa. città, 
fu notificato a Rosina Giovanna, già 
esercente la cantina del Cervo in 
Torino, ed ora d'ignoti domicilio, re- 
idenza e dimora, la sentenza’ del 
sig. protoro di detta sezione in data 
1° maggio corronte, colla quale, con- 
fermato il. sequestro eseguito con 
verbale: del 86 aprile ultimo a mani 
della Società del Dazio e Consumo 
di Torino, venne condannata Ja stessa 
Rosina all pagamento di L. 1261 a 
favore dellinstante Risso, cogli into- 
ressi e spese; ed ha. fatto. quindi 
precetto alla detta Rosina di pagare 
tali somme: cutro giorni cinque suo- 
cessivi, sotto pena dell'esecuzione mo- 
biliare; il tutto in conformità dell'art 
141 del cod. proc. civ. 

Torino, 23 maggio 1867, \ 
Avv. E: Segre pi o. 


97 AUMENTO DI SESTO 

Il 91 maggio 1867 avanti il tribi- 
nale cisile © correzionale ‘di Torino; 
si procedette a vendita per mezzo 
d'incanto di due: Jotti di stabili, i 
quali furono comprati tino per lire 
80,000 dal sì: Pietro Rinaldi ed. il 
sotondo per l, 9100 dul sig. Andrea 
Bertoldo. 

Il termine <Hile per farvi lai- 
mentò del: sesto scado il 5 prossimo 
giugno; 

TI lotto primo, (consisto în un ter- 
ron di aro 8, 98, con casa ontro- 
‘tanto, nel borgo! San Salvatore di 
Torino, facionto angolo alle vie Ma- 
duma Cristina e Baretti. 

Il lotto secondo consiste in beni 
rurali situati in territorio di Rivalta, 
che sono vigna di are 66, 90, sito di 
are d, 50, casa di cont. 88, casa di 
cent, ‘2, sito di oro 1; 58, vigna di 
tire 1, $0, e così-in totale di are 
115, 18. 

Torino, 21 maggio 180 

Perincioli vieoscano. 













































DICHIARAZIONE  D'ASSENZA 
(1° Pubbl.) 





Dietro ricorso sporto. da Muttalia 
Maria moglie di Arlotto Gioanni Bat- 
tista, residente in Valgrania, ammessa 
al beneficio dei poveri, il tribunale 
civile di Cuneo con suo decreto 28 
‘aprile 1867, mandò assumersi infor- 
inazioni sull'assensa del predetto 
‘Arlotto Gio: Battista marito della ri- 
corrente. Copia di detto, ricorso e 
decroto relativo venne li 7 corrente 
maggio pubblicata ed affissa a mente 
di leggo alla porta esterna dell'ul- 
tima abitazione tennta sulle fini; di 
Valgrana, cantone Cavalliggi, dal ri- 
detto Arlotto Gio. Battista, ora as- 
Gonte. 
Cuneo, 20 maggio 1807. 

2262 Cometto sost. Giordana p.c. 


NOTIFICANZA E CITAZIONE 

L'usciore addotto alla pretura s0- 
zio Moncenisio di questa città, con 
tto. 22 maggio corrente, al instanza 
ili Ottina Pietro pignorò a pregiudicio 
di Josti Isidoro, già residente a To- 
rino, ed in ora di ignoti. domicilio, 
residenza e dimora; ed a mani della 
Società ferroviaria. dell'Alta Italia, 
ogni somma da questa dovuta tino 
alla concorrente di capitali L. 300 
interessi @ spese, ione per 
l'oggatto di cui all'art. G11 cod. proc. 
civ., a comparire avanti la pretura 
sezione Moncenisio di Torino, per lo 
ore 8 mattutine del giorno 4' giugno 
or prossimo. 

Torino, 2i maggio 1867. 


2206 Giolitti pi o. 


























220f DICHIARAZIONE 
Nella cancelleria della pretura di 
Vercelli Ferrua Maria fu Giuseppe, 
vedova di Fasano Giuscppe, e di lel 
figlia Fasano Rosa, ambo residenti a 
Vercelli, con atto "18. maggio 1807 
dichiararono di accettare col benkfizio 
d'inventario l'eredità di Fasano Carlo 
rispettivo figlio e fratello, ivi resosi 
duiunto in dicembre 1860 senza te- 
tamento. 
uale atto fu. trascritto all'ilficio 
delle ipoteche in Vercelli 1 19° mag- 
gio 1867. 











Bressa cano. 





























































2387 FALLIMENTO 

di Briùcto) Giuseppe, già niegottante 
in apiriti e liquori in Torino, sul 
Corso Stm Massimo; N: 11. 


Il triunale di commercio di Torino 
con sentenza dali 14: corrente mese, 
ln dichiarato il fallimento di detto 
Bruca Giuseppe; ha ordinato l'anpo- 
sizione dei sigili sugli effetti mobili 
‘o fondi di commercio di detto fallito, 
ha nominato sindaco temporaneo il 
Balocco! Gioanni Mattista: dro- 
giore in Torino, ed ha fissato la 
sonizione ai creditori di compari 
per la nomina. dei. sindaci definitiv 
alla prosenza del sig. giudice: dele: 
gato Casimiro Favnlo al primo di 
giugno pressimo, alle. ore 9 pomeri- 
diano, in una sala dello. stesso. tri: 
dinalo. 
Torino, 93 maggio) 1807. 


Avv. Massarola: vice-onnie. 

















2385) FALLIMENTO 

di Mantra Giuseppe , già. falbro 
feîraio, € domiciliato in Torino, 
via Barolo, N; 9. 


1 tribunale di commercio di Torino, 
con sentenza delli 1 corrente mese; 
ha dichiar:to il fallimento di dettò 
Mandrll Giuseppe; ha ordinato l'ap: 
posiziona dei sigilli sugli effetti mobili 
dell'abitazione © del commercio. di 
detto fallito, lia nominati sindaci proy- 
tito la dia, Ferrer, Formati e 
‘ompagnia, ed il sig. Giuseppe Mi- 
licia residenti © negozianti dî 
ferro in Torino, ed ha fissato Ja mo- 
niziono di creditori di compariro per 
la zonina del sidaci defuitivi alla 
presenza del sig. giudice delegato 
Alessandro Belmotdo, alli 28 del cor- 
rente mrso alle ore 9 di mattina; 
in'una' sala' dello stesso tribunale. 


Torino, 23 maggio 1867. 
‘Avv. Massarole vico-cane. 




















231 PURGAZIONE 
di stabili dalle ipoteche. 


Con atto d'incanto © deliboramento 
‘seguito avanti il tribunale civile di 
‘Torino li 8 novembre 186%, il signor 
fagegnero Enrico fu Giuseppo Posi 
residente in Torino, sì rese acquisi- 
tore della cascina ‘o. beni posti in 
territorio di Givoletto, di are 1629, 
15, composta di fabbricati civile € 
ruîtico, campi, prati, vigne, boschi, 
gerbidi © pascoli, comprensivamente 
‘llo scorte d'attrezsi, fenaglin o bo. 
vine da lavoro, oltre a varia mobilia 
‘ed una vacca ed nn Îlo, caduta. 
nell’erodità del sig. Giuseppe fu Fi- 
tipo Petit di. Forino, corriere di 
gabinetto în (ritiro, stata accettata 
‘col beneficio di inventario, dulli Pet- 
titî Enrico, Ferdinando, Cesare, Cn- 
‘millo, Filiberto, Carolina, Luigia, 
‘Francesca e Costantino, e. Currutto 
Ernesto figli e nipote di detto Giu 
seppe, nl prezzo di L. 11,700 che si 
riferisco per L, 10,997 d0 agli ata- 
‘bili ed immobili per destinazione, e 
er L. 702 60 ai mobili, onde rego- 
lare i rapporti tra i creditori ipote- 
‘carii ed i semplici chirografarii. 

ll nominato ncquisitore ingegriere 
Enrico Pettiti per purgaro gli stabili 
acquistati dallo ipoteche €. pagamo 
liberamente il prezzo da esso dovito 
‘nell'offrire il pagamento di quel prezzo 
2 0 come © quando verrà dal tribu» 
nale ordinato a favore dei oreditori 
e costituire in suo procuratoro _Îl 
enusidico Angelo Petiti presso dol 
‘quale e nel cui ufficio in questa città, 
vin Bottero, numero 3, piano primo, 
elesse domicilio, ricorso presentando 
dotto atto d'incanto © deliberamento, 
la nota di trascrizione del medesimo 
‘avvenuto, li 2 dicembre 1866, lo stato 
generale delle ipoteche, Ja nota di 
iscrizione di privilegio presa contro 
se stesso a favore della massa dei 
creditori sotto ln data del 17 marzo 
1867, al vol. 82, N. 1088, e lo stato 
in tre colonne delle .ipoteche, allo 
illmo sig. presidente del tribunale ci- 
vile di Torino, che con suo decreto 
95. aprile. ultimo scorso, dichiard 
aperto il giudizio di graduazione mul 
preaccennato prezzo degli stabili 
duti in vendita, preSggendo giorni 
30 per tutto lo notifcanxe cd inse 
zioni, delegando per le operazio: 
della graduazione cil. sig. giudice di 
‘quel tribunale xvr. Avogadro, ed in- 
giungendo a tutti i creditori di de- 
positaro. nella cancelleria del ti 
rialo le loro domande di colloeasione 
corredate dei relntivi titoli fra giorni 
40 dalla notificazione del decreto. 


Torino; 20 maggio 1867. 









































92886 © FALLIMENTO 

di Pietrò Regaldo, già negoziante da 
colla, sapone c/guaho a S; Fran 
ceaco al Campo în Vauda di San 
Maxrizio, mandamento, di Ciriè. 


ll tribunale di commercio di Torino 
con sentenza dell 17 eorrenta eso, 
ha dichiarato il fallimento ili detto 
Fiato Hepllo, ha. ordinato Tappo 
fizione del sigilli sugli atfetti mobili 
‘@ fondi di commercio di detto fallito, 
lia nominato sindaco provvisorio il 
tip Fuolo OLAFg, CORISTA ine 
a San Francesco al Cnmpo nella 
Vauda di San Maurizio, od ha fissato 
la monizione ai creditori di comparire 
ella nomina "del «indi deleltvi 
Tie prevent del gig. gidico dolo 
fato Alessandro. Remoldo alli 98 
de) corrente mese, alle) ore 10 di 
‘attiva, jn una sala dello stesso tri- 














bunale, | 
Torino, 28 maggio 1807. 
Avv. Massarola Ivico-cano, 











PURGAZIONE E, GRADUAZIONE Î 


Picco Antohtò fa Gioanni Battista 


coù instromento &' gennaio 1865 ro: 
‘gato Borgogna, vendette. li soguonti 
‘stabili posti in Asigliano, cioè: 


(AI sig. Brusa Gioanni ‘un campo, 
regione Rivassa, num. 168' parto, di 
ettari. 1; ‘avo 67, continre 78, per 
L, 7502 50, 

Al ig Rosso Patto allmeampo, 
mella regione Suggia, N. 208, di.are 
$2, cont,:99, per L, 19Î2 10. Ù 

AI sig. Datrino Giacomo una. fab: 
‘rica, num. 636 parte, sezione 
nella contrada Villa, per L. 1400, 







i Pugazione © graduazione da 
attivarsi a loro diligenza 0 pel prezzo 
dovuto. Ottennero perciò. dall'ilimo 

 presidento del tribunato civito 0 
cotrezionile di. Vercelli. deereto di 
Apertura del 27 marzo ultimo, stato 
notificato ni creditori inscriti unita- 
mento allo stato ia tre colonno. con 
atto 7 corrente miese  dell'usciore 
Martini: 

Con detto decreto venne dolegato 
il sig. giudî arlo, Bichi 

iruziono del giudicio, è furono 

i i creditori a proporre i loro, 
‘nol termino di giorni 40 dalla 
cazione. 

Vercelli, 10 maggio 1807. 
2215 Avondo sost. Montagninî p; e. 


ESTRATTO DI BANDO 
(1 Pubbl) 

All'udienza che dal tribunale civile 
d'Ivrea sarà tenuta nel. giorno 
luglio ). v, avrà Juogo l'incanto 
successivo deliberamento dogli' sta- 
bili stati. subastati ad instanza di 
Maddio Vincenzo fa Domenico, în pr 
giudicio di Roletto-Zabella Antonio 
fn Pietro di Colloretto Castelnuovo. 

Gli stabili subastati situati în ter- 
ritorio di Colleretto Castelnuovo, sono 
divisi in 10 distinti Jotti, consistonti 
ia prati, campi, castagneti o casa; 
l'incanto © successivo deliberamento 
dei medesimi seguirà ‘ai prezsi cd 
alle condizioni apparenti dal relativo 
bando 15 corrente, autentico Ohieri- 
fino cancelliere. 

3218 Gira 




































sost, Gadda; 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(l* Pubbl) 


Il tribunalo civilo di Novara sulla 
instanza del sig. geometra. Giuseppe 
Urnni di ‘rocatè, autorizzò, la suba- 
ita degli immobili posseduti in ter- 
ritorio di ‘Nrecate da Francesca Ro- 
sina suo debitoro già. residente in 
Torino, cd ora in, Trecate suddetto, 
ordinando ai creditori inscritti-di de 
positare ella cancolleria lo' loro do- 
mande di collocazione coi documenti 
gistifcativi {ra 80 giorni dalla no- 
tifcazione dell'avviso. della. vendita, 
per la quale Îl presidento dello stesso 
tribunale fissò 11 giorno 18 del ve 
‘nente luglio a mezzodi. 
Novara; 19 viaggio 1867. 
2058 Braghera p. e. 


RIVENDITA E GRADUAZIONE 
(I* Pubbl.) 

Sull'instanza del signor Levi Gi 
soppo fu Samuel Leone, residente in 
Torino, rappresentato dal procura- 
tore capo RT anna residente. 
in Cuneo, avià luogo avauti il tribi- 
‘nale civilo delle città stessa, ed alla 
udienza del 17 lui , ore 11 
del mattino, il pubblico facanto è 
conseguente rivendita in un sol lotto 
degli stabili posti in territorio (di 
Fossano, regioni Belmonte, ichitto, 
Pinno e Bossola superiore, di ‘afftt 























tanza di Langeri. Gio. Batt. Renato | 


fu Deogratini Stefano, residente in 


Torino, dei quali era rimasto delibe- 





raario in seguito al giudicio di 
basta fattosi nd instanza di Lovera 
Gioanni fu Giacomo, contro. Laugeri 
Costanzo. 

Iincanto verrà. aperto ul: prezzo, 
i L. 6650, offerte dall'instante Loi, 
‘9 la rivendita. seguirà & favore del- 
l'ultimo e miglior offerente, sotto lo 
adermpimento ella condizioni inserte 
nel relativo hando venalo in data 9 
corrente maggio, registrato sull'ori- 
giualo con marca da_L; 1, annullata 
dalla cancelleria: di detto ‘tribtinale. 

Tale rivendita venno autorizzata 
con sentenza dol lodato tribunale in 
data 27 marzo ultimo scorso, regi 
‘strata inilloriginale ‘con marca da 
L 1, annullata: da quella cancelleria, 
golla' quale si dichiarò puro aperto 
il giudicio di graduazione sul prezzo 
pet cui saranno rivenduti i detti im- 
mobili; nominando il sig. avv. Alese. 

















domande di. collocazione ed i docu- 
monti giuatificativi. mel termine di 
giorni 30 dalla notificazione del bando. 
Cuneo, 18. maggio 1807. 
Gallian sost. Bessone p. 0. 
2290 





2200 NOTIFICANZA 
di sentenza e precetto 


Jnstanti. Porchietti, ditta. fratelli 
Calza Miglia, Riccardi Giuseppe © 
Torta Michele, residenti in ‘Torino, 
con domicilio presto \il. procuratore 
sottoscritto, con atto del 1° corrente 
mese, dell'asciere E. Bottiglia addetto 
alla prettra Borgo Po, di ‘quosta 
cità, venna. notificata Alla sig: Po- 
ani Giuseppa Ja sentenza profferta 

la stessa pretura IL 21 marzo 1867, 
ortante condanna di Li. 698 ed ac: 
cessorii e conferma di sequestto al 
contemporaneo. precetto, ili tutto in 
conformità dell'art, 141 cod. pr. civ. 


Torizio, 21 maggio 1867. 














SUBASTA R GRADUAZIONE 
(1a Pubbl) 

‘Avanti i tribunale civile di Vor- 
colli od ‘alla: sun udienza cho avra 
luogo il giorno 20) laglio prossimo 
vanturo, allo oto 8: dol: mattino, si 
procederà; alla vendita por subusta 
degli stabili che, sul'instanzii del sig. 
Levi Salvatore ‘fu Donato, residonto 
A Torino, vangono espropriati a pre- 

io della Ariagno Cattorina mo- 
glie di Santrà Battista, quosti per In 
Voluta assistenza ad autorizzazione a 
stare fn gindicio, dimoranti a _Mon- 
erivello, per quali stabili, in setto di- 
tinti lotti, vennero offerti $ seguenti 
frena, ciO8: 

Li. 120 pel 1° lotto; 

Ti 80 pel 9; 

Li 50 pol 

Li. 140 pel i; 

L. 60. pel 

Ls 190 pel È 

Li. 60 pel 7; 
© saranno deliberati all'altimo mi 
offerenta sotto l'osservanza, dei: patti 
© condizioni di eni nel relativo bando 
che' sarà debitamente. pubblicato © 
notificato a termini di legge, 

Il tribunalo di Vercolli suddetto 
colla sua sentenza del 28 marzo ul 
timo scorso, ‘con cuî autorizzata la 
‘aubastazionì doi. benî (i cui sovra, 
dichiarava intanto; aperto_ il giudicio 
di graduazione per la distribuzione 
Hol prezzo ricavando’ dalla suddotta 
“vndita, delegando per la istruzione 
del giudisio modesimo il sig. avrocato 
Ottavio Cavallo giudice presso Îl tri- 
bunale stesso, ordinando in pari 
tempo a tatti i creditori inscritti 
contro l'espropriata. e suoi nutor, di 
presentare Jo loro ‘domande di collo- 
aziona e rolatii titoli. giuatificativi 
alla cancelleria del tribunale entro il 
formino di giorni N dalla notifica- 
zione del bando stesso 
Vercelli, 20) maggio 1807. 

91 Ferraris succ. Ferraris. 


8368 NOTIFICANZA 

Sì ronde noto. ch con decreto e: 
manato dal signor. sotto-prefetto del 
circondario i Susa il 20 maggio 1867, 
munito di marca di registrazione di 
L, 13 centesimi 20, sotto il N. 929, 
è trascritto all'ufficio. dello ipoteche 
di Suse fl dotto giorno al volume 23, 
‘art. 4490, col dritto pagnto di L. 29° 
centesimi 70, como da fede. sotto- 
scritta. Blaie' conservatore, venne au- 
torizzata a favoro del sig: geometra 
Carlo Macchi improsaro della contra» 
ziono del secondo tronco della strada 
Nazionalo da Susa al, confine. fran- 
‘onse peì Mongineyro; nel tratto com- 

io fra la casa di certo; Mallen 
Destro cla coppetta di Notre-Dame- 
la-Brune, nel comune di Cesnna-To- 
rineso, l'espropriazione per. causa di 
pubblica utilità, © l'immodiata 
Gessiva occupazione dei seguenti si 
bili posti sul: territorio 
Torinese, sprovvisto di mappa, cioò 

1, Nella regiono. Somme Long 
metti quadrati 99 di campo proprio 
di Passet Alossio. fu Alessio Gero- 
lamo, sotto il ‘N. 11 del cadnstro; 
coerenti Armand. Gioan Battista, Ja 
strada © Mallon Deslderio; pel prezzo 
dit, 99.60. rimasi 900 dî 

2 Ivi, metri quadrati 360 di campo 
projiio di Armand Gioanni fu. Giu 
seppe, sotto il N: 87 del. cadastro, 
coerenti Passot Alessio, Armand Luigi 
0.)a restanto pezza, medinnte il cor- 
rispettivo di L 148 

#. Nella stessa rogione, metri qua 
grati 70 di prato faciente. parto del 
N, 9 del cadastro, cosconti ‘Armand 
Gioanni a mezzadi e. notte,  Sibille 
Franeesco a levante, @ metri qua- 
drati 375 di hosco, facionte parto 
dello stesso num. di cadastro,  coe- 
renti Ailinud Giosnnî Battista, Sibilo 
Francesco el il registrant, 
di proprietà di Armand Luigi fu Gio- 


















































































reazo di L. 74.75, 

A. Tv), metri quadrati 80 dî campo 
projirio el suddetto Luigi Armand, 
faciente parto del N. 54 del cadastio, 
coerenti Passet Giuseppe, Dilier Mat: 
too a la restanto pezza metri qua- 
arati BÎ0 di ripa, sotto 10 stesso N. 
dî cadastro; coorenti quali sovra; © 
metri quadrati 950 di ripa, sotto il 
N, 10 del cadustro, coorenti Didier 
Matteo, Fra Claudio © la restanto 
pesta, per il complessivo prezzo di 
LOTO. 

8. Nella stessa ragione, matri qua: 
dati 200 di prato, i quadrati 
247 di ripa e gerbido, di proprietà 
di Aillaud Gioanni Battista ft Gion 
Antonio, posto Îl tutto sotto il N, 5 
del cadastro, o fra le cocrenze di 
‘Armand Luigi, Passet Giuseppa o la 
rimanente pezza, mediante i prezzo 
complasivo di L, 66.58.17 

Ivi, motri quadrati 100 di prato, 
© wietri' quadenti 187 di ripa, Cron 
di Passet. Giuseppo Alessandro, di 
Alessio, in cadastro al N. 15, coe- 
renti al tutto Aillaud Gionn Battista, 
Armand Tigi è la restante per 
mediante il‘ prezzo compl 
DIN n plessiro. di 

Ivi, metti quadrati 240. di ripa 
propria di Didier Matteo fu Frane 
cesco, sotto il N. 6 del cadnatro, 
coerenti all'est la rimanente pozan, 
al sud od al nord Armand Luigi; 
meditnte.il prezzo di L, 1 80. 

8. Ivi, metri quadrati 570 di sipa 
propria 'di Frà Claudio fu Piotro; 
posta al N, 26 del eadastro, 0 fra l0 
coeronze all’est la restante pozza, al 
sud Armand Luigi, cd ol nord'la 
strada, modianto il preszo di L, 39 90, 

8usa, 21 maggio 1867. 

Grange Luigi notaio. 


1575. DIFFIDAMENTO 

Il sig: Melanotte Morizio: di Ciriè, 
‘assendosi ritirato dal commerelo “pal 
suoi affi, dichiara al pubblico. che 
non mai vorrà riconoscere nlcun de- 
bito del suoi figli. 


























Regis most, Pavia, ressa © Comp: 








